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  ‘tendo la cronaca del iui di 

so €ontro T. Tessitori pareechi 

E Mo chiesti perchè mai un mi- 
ì operai cristiani abbiano la- 

ì Mi panagliars a loro subito un ma- 

tagazzace) irresponsabili, aiz- 
di tapoecìa rossi, ‘vigliaecamen- 

Mit nel momento delle respon- 

Denali. Ed avranno sospirato, 

Sonsueto, sull’apatiad ei nostri 
Gri* im lho 

saputo reagire. 

: 1 gio pro manca dì intuizione psico- 
a Masse non ricorrono alla vio- 

e d o sla * non sono spiritualmente pre- 
1a, . SÌ = propaganda. le educa 

) alla serenità, al comporta- 

cel 

att 

gui 
;n doh, 

N SivÙle. Manea quindi neì nostri 
gi ed È costante la predisposizione 

ere alla violenza, che è nella 
so, DA * anima socialista. Nel casi speci- 
n gue Na Singole conferenze ; lavorato- 
& 

si pi “vengono con animo geor 
ne 

Udire Y sentimenti @1 loro cuo- lotta 
   

   

    

    

      

    

    

   

         

  

ide” i da chi sappia interpretarli 
jdul dae Sità Sineera e con forza, Manca 

34% da rontaggio attuale oltrechè la 
@bituale a menare le mani. 

Tno eonservatori, e ei gloriamo 

Nelle conquiste civili. Nati în 
» del resto non molto lontano, 

incolumità personale era affi- 
pdo* dd 
Ma da a forza pubblica capace e 

le Pr ? Ron abbiamo mai pensato 

one a ca che questa tutela legale 
LAO) 

ne Nilo OFdine potesse far comunel- 
de" punti della dittatura rivolu- 
erp! fn i eventualità, invece, sì è 

e dali Mino "eolazato 

. s'è” Nutan Pensiero dell’U. del Lavoro 

sb, Dente — si è stato di ricorre- 
torità, Ed il Prefetto, come pel. 
PIù © meno prossimo, ha pro- 

Solo 4 

  

     

    

      

   

   

    
   

  

   

che, domani, gli autori 

Saranno, forse denunziati 

iudiziaria. Ma gll autori 

Molenze .® Cordenons hanno 

"io ole, 

Rua 

9 del bolscevismo per vigliac- 
dall’alto è tutti gli organi 

» Bompresa ‘la magistratura, 

co Mal, ® per influenzamento, se non 

    

ale 
‘bile7 lente, 

ni 8° ‘mal, le e T si DS ci gi, ma non gi applicano; 

05 btta, Aviltà conquistata, ma ormai 

      

    

     

    

si si Uso, 
tr’, * un ricordo di valore, me- 

sio <a La realtà dura e cru- 

i Ma i il cittadino è indifeso; la 
, co i MC pensiero, d’organizzazio- 

gi, flo Sto, di voto, è alla mereà di 
d ranza tuale. del bolscevi- 

00 o'î Tberino sì è ormai persuaso. 
pi UN stenza a ottiene tutto, che 

16 A 8; 0.8 sì deve abbattere e con- 

ha dh Mata Si una sola istituzione sa 
volle e va salvaguardata: la li- 

al E Ae Ù “eviea. Chi la osa biasimare 

Maestà — dj questa nuo- doi. Ma Ten è ques : 
2 tà Saneulotta —, linciabile , 

ranza. 
opt: di 

‘ + fenomeno friulano quello 
n 

na In Friuli anzi è stato 

| è Poco, più che dai rossi no- 

Soldataglia esotica ed ìndi- 

Ning 
Lee: 

“l Saertpanti della confedera- 

n Note Lio Pus. Mentre la nostra. 

da, ltica costringe il governo, 

tax arci dopo tanti anni la pa- 
fh, sie allo organizzazioni Tosse; 

i, Vato Beat te | nel, seno (1a- 

) di r di "BAnizzazioni rosse sono de 

fenomeno, è nazionale. Ha' 

fi Li Le o il monopolio colla vio-.. 
ca ‘e che l’amico Budinî ci 

56/0 al ‘Qlogna — la città rossa —-+! 

r0%) Sa pesmpo, ferroviario ei hanno 
“bag pa 

e _vero.che cì È deb. 
to. al NR solo per l’idea” 

apo la libertà bolscevica, 
eg n tti arazioni bolsceviche, per 

1 Lr UMigr È tellettnali, per le nulli 

I e culturali, per 1 ‘analfa-' 

0 ego. All’arìa hanno di. 
01 l'monte polmoni, B se il 
   

meno, ehe anzi talora la 

Moi ‘Provvedimenti necessari ».Il 

u° Tribunale che li assolve 

«ln. formulario burocratico 

©ui ancora non vogliono.» 
Za, aspettare le lungaggini della diseus- 

in una parola d’ordine sione tra le parti. Con questa borghesia 

e I I aretini udine nce 

  

  

  

      racc Birrvati STARE: a a ig 

libero respîro non ci è tutelato dagli 

agentì della legge, se anzi ci è spesso 

dalla divisa dell'ordine soffocato (Mala 

no, Cordenons, Lauzacco, Rivignano), 

se uno stato In isfacelo non è capace di 

assicurare l’ordine, non è più in grado € 

di assolvere alle sue funzioni, non e'è 

che una via: educhìiamosgi alla violen- 

dazi | 
Educhiamoei alla violenza, con puro 

erìterio di difesa. Si vada al comizi co- 
me ad.una possibile battaglia. Se yi tro- 

viamo il pugno avversario, sia pronto 

il nostro pugno, se troviamo il bastone 

sia pronto il nostro bastone, 

Non occorrono armi di grado supe- 
riore, Perehè, ìn fondo, abbiamo da fa- 
re con dei vigliaechissimi. Basta affron- 

tarli: dàanno immediatamente lavoro 

alla livadidata: Sono coraggiosi con chi 
non reagisce. Io li conoseo. Oltrechè | 

pubblicista ho la fortuna di essere pre- 

te e l'onore quindi di attirarmi Spesso 

le attenzìoni di queste yiltà tesserate 

talora monturate. Io le affronto sem- 

pre, intendendo di far opera educati 

va. E le trovo invariabilmente tali ; vil- 

tà ambulanti. Sono in tre, in dieci; ie 

sono solo, spesso dì notte, e mì diverto 

a constatarle, dopo .îl coraggioso in- 
sulto, conîglie rosse. Sarò esagerato, ma 

riterrei che basti 1l pugno senza il ba- 
stone con questi candidati all’azione 

rivoluzionaria, Se stringete la pipa tra 

le mani, col bocchino tra l'indice e il 
pollice, le coniglie rosse eadono in de- 

liquo temendovi la rivoltella. 
Eppure se non ci educhiamo alla vio. 

lenza difensiva queste conìglie rosse 
potrebbero un giorno regalarci la rivo- 

‘luzione, Hanno strillato a Milano, a.Ge- 

nova, a Udine contro la costituzione 

dei eittadinì dell’ordine, paventandor; 
le 

Lo hanno detto. Non hanno detto se 

hanno inteso di difendere anche gli 

interessì di elasse dei grassatori not- 
turnì milftari e borghesi. (E’ di ieri 
1 ’incarcerazione del capo del soviet di 
Bertolo per faccende del genere). Eb- 
.bene .sorgane oltrechè nelle eittà, an- 
che nei paesi rurali i cittadini dell’or- 

dine, 5% 

Costituiamo le squadre deì nostri ar. 

. diti bianchi. Ci sono dei hei pugni, dei 

sani fegatì tra i nostri, E forse non 

‘chiederebbero di meglìo che dare il no- 
me alla sehiera, del cacciatori delle co- 

niglie rosse. 
Le quali urleranno contro le organiz 

zazioni bianche, incolpandole di esser- 

si fatte la guardia antirivoluzionaria 

per conto della borghesia. E le lascere- 

mo urlare. Nelle\file del partito nostro 

cl sono del borghesi illuminati, che non 

sì nascondono, come sì nascondono i 

_multimilionarì Frola e simili E 

nelle file del Partito socialista. Supe- 
rata la crisi del primo contrasto Înevì- 

tabile, anche sul terreno.agrario, i bor- 

ghesi friulani, compresa’ l’equità' del 

«patti colonici — equità che sl concreta 
sin dettagli nuovi perchè nuovi sono i. 

bisogni cui deve risponder la. proprie- 

tà terriera colle sue funzioni sociali — 

cominelano a mandare l’adesione  di- 

rettamente “all’Unione del Lavoro, sen- 

le nostre organizzazioni di classe sono 
felici di collaborare. 

Com'è felice di collaborare îl P, U.S. 
con Ta plutocrazia. ebraica, . secofido 

quanto ‘denunciava ancor Teri sul «Re. 

sto, del Carlino » il soclalista indipen- 

dente on. Labriola, e secondo quanto DÌ 

vede ogni giorno. Non. assistiamo al 

commovente accordo ‘di ‘voler conser- 

vare ll salariato agricolo tra i bolsce- 

vichì e certi ciechi padroni terrieri di 

ispirazione. plutocratica .? 

Borghesia 3lluminata e sano proleta. 

riato hanno parecchia strada comune 

da fare per combattere e vincere chi li 

Tece soffrire! leri e chi li farebbe soffri- 

Le domani : Ta plutocrazia e il bolscevi. ni, vuo 

smo, entrambi di origine israelita. 

| Un.po’:di questa strada potrebbe: es- 

sere aperta ‘dagli ardìtì bianchi. 

(0. ATTILIO OSTUZZI 

guardie bianche antirivoluzionarìe. 

di pagamento normale dell’imposta © 

   

les =; È ui alla Ddl 
Un delegafo de l'organizzazione Dianca 

Leggiamo net « Giornale » di Van 
tova: 

Questa mattina si è ripresa in Pre- 
otianre la discussìone del patto eoloni- 

: Î1 segretario della Camera del La- 
voro Provinciale, Pescarolo, annunciò 
che. era intervenuto l’on. Dugoni qua- 
le eletto delle organizzazioni soglaliste. 
Nessuno ebbe motivo. dî oporsi e tutto 
sarebbe proeeduto con la massima re-. 
golarità, se, chiesta ed.ottenuta la pa- 
rola, l’on. Dugoni — che sedeva a sini. 
stra del Prefetto — non avesse voluto 

compiere un atto che depone assai poco 
favorevolmente per la sua attitudine ad 
essere un rappresentante della Nazione. 

« Di fronte a questa gente che difen- 

     
    

de gl iînteregal dei preti... 
ciò, indicando i rappresentanti della 
organizzazione bianca; ed avrebbe cer. 
to continuato sa questo tono, se l’avv. 
Savi dell’Unione del Lavoro non l’'aves. 
se invitato subito a modificare Il suo 
frasario, e ad ùsare verso l’organizza- 
zione bianca un linguaggio rispettose, 
corretto, quale essa ha dritto di pre 
rendere, - 

«Vi offendete perchè vî ho tbdame- 
ti preti!!! » replicò Duponi, suscitan- 
do rumori e proteste: « Noi, dicevano î 
delegati dell’Unione del Ta voro: cl of- 
fendiamo del suo linguaggio che ‘vuo 
le essere offensivo; noi difendiamo Qui 
gli interessi nostri, e lel'non deve per- 
r-éttersi altri apprezzamenti ». © 

Uno fra ì plù attivi propugnatori del 
l’organizzazione bianca, il Gande ‘di 
Rodigò, osservò al’ deputato socialista 
che quel frasario non era’ corretto: 

| « Forse, soggiunse, l'ammaestramento 

.d egli éomin- 

  

  

  

Russìa ». 

« Lei è un imbecille » rispose DAR: 
ni. 

« E se ie sono un imbecille, lei è un 
mascalzone » replicò Îl Ganda Al quale 
non ammette nei deputati Il diritto dî 
insolentire, 
.Dugoni, rosso in faccia e con la bar- 

ui. al vento, si alzò dal suo posto, lan- 
ciandosi contro ìî Ganda che colpì re- 
plicatamente al viso facendogli uscire 
del.sangue da un orecchio ; subito inter 
vennero l’ing. Scarpari e alcuni dei 
delegati dell’Unione del Lavoro, e l’on. 
Dugoni venne allontanato, prima che 
eli capitasse una lezione adeguata, men 
tre sì intreeclavano i i più apimati con 

menti, Wie i 
«Al Prefetto ed.il suo seor etarlo dottor 

Schiavi cercarono di ristabilire la cal. 
ma, ma.i delegati dell’organizzazione 
bianca lasciarono sdegnati la sala. 

di queila ‘edueagione, le viene dalia 
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L'imposta 5 sul 

L’inaspi 
er 

  

nento della cogli 

  

  

mo io colpi 

ne 

di. noù ricia ;atività dei titoli 

trenta a venti e dieci. 
ROMA, 16. — Con deereto legge in 

corso di pubblicazione vengono ‘intro- 
dotte notevoli modificazioni ‘al prorve- 
dimenti finanziarì del’ 24 novembre 
1919. Tali modificazioni si ispirano al , 
eoncetto di eolpire più fortemente le 
maggiori fortune spècie. quelle I deri- 
vantì da guadagni di guerra. e rispon- 

| dere meglio alle esigenze della giusti: 
zia ‘tributaria perfezionando i Sìstemi 

di accertamento ‘affinchè piuna, forma 
‘di rìechezza sì sottragga ai suoi doverl 
verso l’Erario e «da :Nazlone. 

È IMPOSTA SUGLI AUMENTI DI 
PATRIMONIO DERIVANTI. <DAL 
LA GUERRA. 

I guadagmi ‘ai guerra sono sceso 
oltre che'alle imposte ordinarie anche 
alla sovrîmposta sui profitti di guersa. 
Tali ‘guadagni depurati dalle imposte e 
dalla sovraimposta predette costitui. 
scono l'aumento di patrimonio deriveto 
‘dalla guerra, Su questo aumento di pa- 
trimonio. grava l’imposta straordìnaria 
ìstituita con deereto legge 24 novembre 
1919 N. 2164. Il decreto legge agli arti- 
coli 7 e 8. fissava aliquote progressive 

vdal.10 al 60 per cento. Con;le modifica- 
ziont introdtte queste aliquote sono sta. 
te portate.fino all’80 per cento. Poichè 

‘la nuova imposta straordinaria e la.so- 
yraimposta sui profitti di. guerra si cu. 
mulano e colpiscono entrambi ! guada- 
gni realizzati per ‘effetto della guerra 
così, ‘a titolo dì esempio, chi prima del. 

«la guerra. avesse avuto un .capitale di 
L. 100.000 e per effetto dela. guerra lo 
avesse elevato a due milioni, dovrebbe 
pagare in complesso oltrl un millone e 
:700.000. lire, cioè circa il 91 per cento 
idel guadagno complessivo realizzato. 

L'IMPOSTA STRAORDINARIA SUL 
PA ONTO. 

Con le modificazioni apportate a que- 
sto tributo si è portato da L. 20.000 a 
L. 50.000 Il limite delle esenzioni avu- 

te riguardo a fatto che data la eleva- 
zione dei prezzi appariva conveniente 

non colpire f patrimoni più modesti ma 
la aliquota progressiva che prima giun.; 
geva peri patrimonì di. 100 milioni alla 
misura massima ‘del 25 per cento sale 
ora per i pairimoni stessì fino al 50 per 
cento con: questo dî più che il periodo | 

stato, ridotto da un trentennio ad un 
ventennio. Le nuove aliquote risultano 

dalla seguente tabella: 

per L. 50.000 — 4.50,% 
per L.100:1000 —:5,61 % 
per L. 200.000 — 6.98 % #9 
ver L. 500.000 — 8.35 % 
per L. 1.000.000 — 11.62 % 
per-L 2.000.000 — 14.489 on 

per L. 5.000.000 — 19.961% | — 

per dieci miltoni — 24.11.95 
per venti milloni — 30:03; % 

per 50 miiicini — 40% 

per'tento milioni — 50, i 

Talî percentuali vanno divise per,28. 

per stabilfre la misura dell’imposta an. 

nuale. Poichè nell interesse del piea ale 

proprietari immobiliari l’annunzio del. 

la restrizone del peiriodo di pagamento i 

“da 30 a 90 anni suscìta delle apprensio-.. 

0lsi notare che difronte a. taì? 

trizione sta da un lato l'elevazione 

de Tano imponibile dai L.:20.009 a 

. 50,000 e dall'altro una lieve mode- 

n Rob, di alîquote in eonfronto:dì, vas! 

le del precedente, per è patrimoni sue 

vanno fino a L. 200.000 mentre la » € 
gresslone saue invece aceentuatameta 
per, le maggiori fortune, 

IL RISCATTO; NESSUNA «BEVALI: 

TAZIONE. 

Il termine Donde deî 20. anni dove 
va poi subire uni, maggiore restrizìone . 
per le fortune mobiliarì e si è De raf 
‘disposto che per i contribuenti . SA qui 
patrimonio sia eostituito ‘per almeny è 
quinti del suo ammontare da beni im. 
mobìliari il pagamento dell’ imposta 
debba essere eff‘ttuata in un decenwio 
tonendo conto.in detrazione deglî. im 
teressi al cinque per cento per la di 
sposta abbreviazione di termine, Tra hh 
altre ‘nodificazìoni più notevoli vi è a 
soppressione delle riduzioni periodi» ae 
del patrimonio il quale perciò è var 
tato una sola volta secondo la sua “sì. 
stenza al primo gennalo 1920 e su que- 
sta consìst.nza ‘1 contribuente assoli: 
l’imposta nel periodo ventennale e de- 
cennale senza ulterìori rivalutazioni. 

L'imposta acquista, così un più spi.- 
cato carattere di straordinarietà, I ca- 
pìtali provenienti dall’ estero avranno 
assicurata la piena esenzione ed. nuo- 
vo risparmio nazionale che rimarrà pur 
esso esente verrà ineoraggiato con con. 
seguente vantaggio per l'economia tix; 
Paese, La soppressione dele rivaluta- 
zionì importa un altro notevole perfe. 
zionamento tecnico in quanto agevola 
il riscatto dell imposta che si è ‘ritenu. 
to dover incoraggiare. Chi intenda ef. 
fettuare ìl riscatto avrà lo sconto În ra. 
gione del 6 per eénto sull’impostà do. 
vuta per. il ventennio 0 decennio fissato» 
per il pagamento. Il riscatto può esser 
chiesto in qualunque momento e cioè 
immediatamente noglî annì avvenira 
col diritto allo sconto per le annualità 
ancora da assolvere. Inoltre chi chiéde 
Il rìscatto ha il diritto di ottenere don 
precedenza sugli ali contribuenti la 
valutazione dei propri beni immob'- 
lari. 

Fatta pai estrazione da altre iii 
ficazioni dì minor rilievo dirette a taî- 
gliorare 
del nuovo tributo appare assai impor- 
tante una nuova disposizione . riguar- 
dante glì aceevtamentì ed intesa ad'ov 
vlare al perieolo delle evasioni. Con ès 
sa sì stabilisee che qualora Il tenore di 
vita del contribuente sia tale da far ri. 
tenere che Ìl patrîmonio risultante dal- 
la valutazione analitica dei singoli ben' 
denunciati sia inferiore a quello che sua 
effettivamente posseduto dal  contrì- 
buente può p.ocedersi all’ agg nen 
to presuntive, 

SULLA N OMINATIVITA’ DEI TI. 

.TOLI. VA Ia %' ala 

‘Il Governo ritenuto, che A ‘questione 
‘della nominatività dei titoli non potes. 
se in vista delle attuali condìzioni de.: 
l'economia nazionali essere risolutà d' 
colpo ma che debba essere risoluta pe: 
gradi, Non è stata quindi imposta la 

iaia rita dei titoli dello’ Stato ‘ch; 
ha aacora bisogno di far largamenio 

ricorso al credito e di poter quindi va- 
lersi anche di quelle forme di'titoli che 
più -îspond’ns alle abitudîni dei ‘rt 
sparmiatori e trovano più facile collo. 
came «io sui mercati. E” stata invesca 
imposta la nominatività SS 

‘perl: azioni di tutte le società che ese: 
citano ie inguatile del eredito, cioè e 

    

tecnicamente l’applicazione. 

pci alte L. 50.000 - in SU. — 

- Parziale obbligo 

= #7 annualità ridotte da 

. levando da 5 al 15 per cento l’imposia 
predetta. E° da ritenere. che  questy 
provvedimento sarà potente incentivo 
alla conversione dei titoli în nominati- 
vi. A ogni modo il Governo mantiene 
la riserva già fatta con decreto-legge 
del 24 movembre 1919 di preserivere 
la più larga nominatività obbligatoria 
“quanto irascorso un anno dalla pubbli. 
cazione del decreto stesso, si constatas- 
se che i contribuenti detentori dei ti- 
toli al portatore son abbiano ottemp:- 
rato all'obblìgo della relativa denun- 
eia agli effetti dell’imposta sul patri. 
momnio, 

Perla conversione del titoli a nom: 

sono .stati lasciati‘ terminì ampì e no«- 
me sorio state dettate ‘per faeilitare la 
conversione stessa, Altre norme'saraa- 
no emanate con sutcessivo è provredi. 
mento per assidurare la rapida tris. 
sione dei titolì nominativi, 

L'IMPOSTA COMPLEMENTARE 

PROGRESSIVA. 

Le modificazioni al decreto che di. 
seiplina l'imposta complementare pae. 
gressiva su'+eddito  riguardanò | @an 

a ‘sostanziali ritocchi alle -aliyt*:s 
e disposizioni 

questi ‘lasciano ritenere dhe n rtedi'ità 

risultarite da elementi conosciuti non 
risponda al‘vero. Ma poichè, com'è di. 
sposto nel decreto-legge del 24 nove. 
bre 1919 relativo ‘all’imposta comple. 
mentare, l’appliéazione di questa ‘avi 
effetto 'soltarito dal primo maggio 1921 
non è s mbrato necessario provvedere» 
alle inodificazioni predette :in vista» dî 
urgenza. Esse saranno presentate’ sott) 
formi di emertidamento Valla Giuni 
Generale del Bilancio insieme ad altre 
vattazion di minore entità. 

autorizzanti “l’accerta- 
nicdità presuntivo da parte della finanda 
sulla base di elementi ‘indiziarì, quaride 

  

Won. Nitti i in viaggio 
ROMA, 16.:-— Stasera alle 18, l'on. 

‘Nitti sî è recato in automobile adi: 
#06 lipasi a so 
Duranie l'assenza dell’on. Nitti. Pon. 

Luzzatti firmerà per'il presiden. x dei 

Consiglia. sip 

L'arrivo. a, san. Remo 

S'REMO, 16; — Alle ore 1130 suli 
x 

l'esploratore «Poerio» è ‘arrivato l’ou, 
Nitti însieme al capo di Stato Marriere 
Generale BadaglIo, ed ai funzionaci Bel 
seguito. Ricevuto dalle autorità; Persi 
co del Gabinetto della Presidenza e ‘at- 

Nitti è salito in au- 
wr? 

tri funzianariì "on. 
tomobile ». sì è recato all'Hotel del Ar. 
gles dove è giunto alle 11.55. 

Domani arriverà Millerand. 
Lloyd George arrìva stasera alle 21. 

La conferenza tra l'alozzo dei fiori 
® l’incanto del panorama 

Si BR, AMO, 16. —. La villa Devechan 
dove si riunisce la Conferenza intera: 
leata, è veramente deliziosa, ed è un 
luogo suggestivo. per prendervi decisi»... 

“ni peri bene dell’umanità. Essa domi- 

na dall'alto. S. Remo e sì gode da ess 

un panorama superbo. Il magnifico DIaT: 

dino ch» la gireonda è tutto in fiore e !a 

villa è un ambiente, di profumi che è- 

IMARaRO dalle DeESS variate piante. Le      

La inserzioni si ricevono presso 
la Unioms Pubblicità Italiana. 
Via Mann 8, Udine. 

INSERZIONI 
I prezzi per linea © spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbenamento in 3. pagina L. 1 
4° L.00.50, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: in 8. pagina 
L. 1.50, 4° L. 1.— cronasa L. 3, 
finanziari e necrologie L. 1.50.     

   

  

sale sono a pianterreno. Quella per la 
riunîonè plenaria addobbata in stile 
sedicesimo ha ‘une. tavola a ferro dica. 
vallo con 28 sedie per ; varî delegati; 
al cento ‘è il posto per il Presidente 
della Conferenza on. Nitti. Dinanzi il 
Presfderte è un posto più basso per lo 
interprete che è un funzionario delia. 
consulta che parla le tre lingue anmes. 
se al Congresso. Attisua alla sala della 
Conferenza v’è 1’Ufficio del segretario 
generale d.lla Conferenza stessa comm. 
Garbasso ed il:locale prossimo più iu 
basso funge da eancelleria, alle dipea. 
‘denze del corrm. Garbasso stesso. 

Sempre a pianterreno vi.sonio due al. 
tre sale per le eventuali adunanze delia 
Commissione degli esperti tecnieî. 

Sulla via sventola il tricolore italla- 
no. Negti alberghî nei quali scenderam: 
no le varie missìoni che partetipa u3.a!- 
la Conferenza domattina sarà Issata la 
bandiera di ogni nazione alla quale la 
missione stessa sppartiene, |» > 

‘ Finora è accertata la partecipazione | 
alla Conferenza deì seguenti Stati: La: 
ghilterra — Francia. — Giappone — 
Belgio. Verranno anche altre missioni 
delle -nez'ioni m'nori le quali potranù> 
essere uclite dal Consiglio Supremo In- 
teralleato quando sì tratterranno gli In- 
teressì che ;riguardano le nazioni stess. 

Mareoni dimissionarie 
ROMA, 16. — Con decreto, lerì au 

cettò ‘dimissioni carica ’ del delega, 
plenipotenziario alla’ Conferenza delia 
pace rassegnate ‘dal senatore SR 
mo Marconi 

Il tasso di sconto inglese dat a.7.0]0 
LONDRA, 16. — La Banca d’Inghil 

terra elevò il'tasso di sconto al 7 per 
cento, dediti 

Gaggi: 

ROMA, 16. — E fr. fr. 149 — 
Sterlina 93,58 SE fr. svizzero 418 LL 
Dollara — 

Wilson. in: piena. efficienza 
WASHINGTON, 16. — Sî annuncia . 

che ‘il\ Presidente Wilson per la prima 
volta dopo la sua malattìa ha ieri pre. 
so parte ‘al Consìglio dei ministri. Egli 
era dî ottimo umore. L’aceoglienza che 
gli fu fatta dai membri del Gabinetto è 
stata cordialissima. 

Il Presidente ha partecipato alle con 
versazioni ton fervore e ‘animazione. di 
afferma che Wilson riceverà progsima- 
mente in ‘udienza i diplomatici stra- 

‘ nierì che devorio ‘ancora’ VIRNA le 
loro cfedenziali. 

La Tigartra della Camera 
prorogata al 5 Maggio 

ROMA, 16, — Con decreto reale in 
data di feri la convocazione della Ca- 
mera del Deputatì fissata per il‘20 cor- 
rente è stata prorogata al 5 Maglie 
pi v. 

nmento domenicale, delle. tari fron 
ROMA, 16 <I biglietti Atti ai 

viaggi Înfziati sulle Jinee ferroviarie 
dello Stato, secondo 1’oraro dei treni 
entro Îl periodo'dalle ore 8 alle 24.della 
domenica, e compiuti entro: il’ periodo 
stesso, sono ‘sopgetti all'aumento! del 

;£0 per cento stl' prezzo di’ trasporto, 
“compreso fl diritto speciale di ‘arroton- 
damanto ai cinque deritesimi superdore. 
Anche Y viaggiatori <he fruendo ‘del 

diritto’ di fermate intermedie, effettue. 

  

‘fanno parte‘del viaggio -neì limiti dî © 
‘ tempo ‘sopraindicati; sonò soggetti a 

‘ detto supplemento. 

— dinova. tassa. di macellazione 
ROMA, 16 — 11 Ministro lell’Agri- 

coltura. om., Falcioni ha ‘sottopostò ‘alla. 
firma reale un decreto leBge'<01 qiiale 
si stabilisce dal primo luglfo venturo 
un; contributo ‘fissato in L:' 2 per ogni 
capo, bovino condotto“alla macellazione 
il provento è asségnato' per'‘un decimo 
al Comune în cui avviene la macellazio» 
ne e il resto è ripartito nei'bìlanci dei 
Ministeri dell’Agricoltuta, dell’Interno 
e dell’Industria per fornire ad essì È 
mezzi per ristorare la ‘produzione’ z00- 
tecnica délle perdite subìte în seguito 
alla guerra nonchè per intensificare la 

profilassi delle epizoozie. 

La montagnadeglidei trasformata 

in stazione climatica 

ATENE, "6. £ Una ‘grande Società 
franco-ellenica ha ‘ottentuto ‘dal Gover- 
no greco l’autorizzazione di trasforma- 
re la regione dell'Olimpo n stazone' elì. 
matica. Prossimamente sulla.imontagna. 
sacra agli dei si incomineierà la co- 
struzione dì grandi alberghi, dì teatri, 
di casini dî cura. 

        

   

       

      

      
    

      

     

    

    
    

  

    

       

   

    

   
    

    

    

    
     

   
    

          

     

   
   

         
       

   

        

   
    

      

      

      

       

    
   

   

  

     

      

   
   

     

  

   

    
   

    

   

      

      

      
     

    

  

   

  

     
     

         

      

     

    

   

  

    

      

      

    

         
      
        

        

   
          

      

     
  



  

"ro al conto per gi api i 

«Varie adunanze - L’intollera
nza dei soeialisti 

Una curiosa esclusione 
Ebbero luogo due adunanze. Alla pri verosi-Magnani, di ennvocare tatti gll 

ma, di sabato p. p., intervennero i rap- Ìmpresari della provineia perelè dele: 
presentanti delle Camere del Lavoro, ghino una rappresentanza a trattare i. 

del Sindacato e della Federazione Na- patto proposio. DO : 

zionale Edile, l'Ing. Magnani per il sedi di 

Sindaco Industrìale, i rappresentanti i 

     
   

    
   

      

   
   

    

   

  

   

        

   

    

Le Pr 

del Genlo Civile e dell’Ufficio teenico DIeRia io. ca 
‘di Finanza, l’Ing. Cantarutti per l’Ufi nella precedente seduta, in ;oro asen- 

| io tecnico Prov., l'avv. A. Candolini za, l'avv, Caadolini dell’Unione Coa- 
| per l'Unione Friulana delle Cooperatì- peratìve aveva lealmente dit.s0, contra 
| re, Tiziano Tessitori per l'Unione del }’av7. Mini, '1 diritto di rappresenta 

| Lavoro di Udine e Provincia, za dalle organizzazioni ross:, come di 
| COSTANTINI della Camera del la- ogni sItra organizzazione, essì non han- 
moro eccepisce subito la rappresentan- no ora esìtato a pretendere ui imporre 
za della Unione del Lavoro, dicendo l’ostracismo alia Unione del Lavoro. 
che ìl contratto è proposto dal Sinda Essi contestaco la ra-“presentanza 0p3 
ieato edile, che non intende diseuterlo raia di questà, mentre ammettono gia 
Pisa Ò rt questa non rappre- disc ssione 1 Uruone deile Cooperativa 
senta operat edili, ì cui soci son euti al 
TESSITORI osserva che l’Unfone dè Lavoro, e dedi rt io se 

Lavoro ha chiesto di essere rappresen ganizzati edi.. della Unione del Lavoro* 
tata alla seduta, perchè si tratta di ua e ciù nello stesso tempo che per boce 
‘patto che deve avere generale applica del c‘appresentanie della Federazione 
zione e quìndi anche per gli operai or. Naz., confessano di non rappresentare 

| mganizzati nell'Unione. In questa vl 80 tutti gli opera' ma dove la maggiorar 
no delle leghè costituite e numerosi 0- za e dove la minoronca, 

| peraì organizzati individualmente, — 1 
d CANDOLINI nota come ì socialisti lavoro a discutere *e loro  propost» 
faeeiano alla nostra Unione ben diver: mentre oramai nei eentri più evoluti 
so trattamento da quello da lui fatto n come Milano, dove esistono organizza 

‘altre riunioni appoggia la richiesta Te+- zioni di diverso colore, si ammette l’in- 
sitori perchè gli operaì rappresentati tervento di tutte nelie dise:ssioni d>' 
‘da queste Cooperative non aderiscono contratto di lavoro. sa. 

alla corrente della Camera del Lavoro. i è ì 

  

  dell I La realtà si è che i soeia.isti non 
Dovunque sî iniziano irattativo da una smentìseono — qui, come altrove, in 

‘organizzazione, con l’intervento di en- questa come nelle. altre oce.sioni, ten- 
tì pubblici, viene riconosciuto il dirît- tano affermare il monopolio della Rap 

to di intervento alle altre organizzazio. presentanza operala. L'obiettivo al qua- 

io ni: noì chiediamo che, ‘in’ base a tale. Je tendono, anche nei cas. è quello 

\ . qprinelplo, venga-ammessa l’Unione del gi strappare l'approvazione di quella 

| Lavoro. Fin d’ora poì, a conferma del clausole morali che devono sancire Ìl 

diritto di intervento della Unione, rile. monopolio che già, in via di fatto, van- 

| yiamo come non possono essere appro no affermando tirannicamen e tra ; no- 

| ‘vate le clausole che implicano un asser- stri operai. di 

ne aura del Ha diritto di lavorare e di mangiare 
lavoro al Sindacato Ldlle, i olo l’ i n ah 

. ‘COSTANTINI. Ma voì pure avete im © DI dall'orsa rante, ca 

| trapresa la discussione del patto colo- cooperative rosse ‘impongon. tale gio 

‘ mico senza di noî | ù | go: senza la tessera della «mera dei 

| CANDOLINI. Vo! non avete coMaN* Tiavoro non si mangia;  l’imposizione 

‘ato dì intervenire in tale d!seussione. gna e là sl'estende‘alio impr.se. Ecco la 

Domandate; e poi ei giudicherete stato dì fatto che si vuol vedere sanei- 

Contestano il dirìtto dell’ Inione d'» 

colare ordine del giorno firmato aneha 
dall’avv. Palese e dall’avv. Anzil per 
Portogruaro, pregacdo il Segretaria 
Politieo perehè lo volesse renderlo di 
pubbliea ragione al Congresso. Doi 
Sturzo, in vla d’eee-zione, acconsentt 

e, tra gli applausi dell’assemblea, its: 
l’ordîne del giorno promettendo l’a3- 
poggio incondizionato non solo dela 
Direzione del Partito, ma anche di! 
Gruppo Parlamentare, 
 L’ordìne del giorno è il seguente: « I 

« delegati delle Sezioni delle provix- 
« cile venete, danneggiate dalla guer- 
« ra.prima, e dall'invasione poi; 

a considerata l’i sufficiente e caoti- 
« ca azione governativa di fronte al vi. 
« tale problema del risareimento dei 
« danni di guerra e della ricostituzio- 
« ne della ricebezza agraria perduta, 

«.invoeano l’azione energica della 
« Direzione del Partito e del Gruppo 
« Parlamentare affinchè esigano ade. 
« guati provvedimenti, intesi a conse. 
« guire le seguenti finalità: = =. 

«I) rapida e pronta liquidazione dei . 
« danni di guerra son assoluta prece. 
« denza alle piccole fortune specialm>n 
« te agrieole ; SR 

«II) provvedimenti legislativi circa 
« le fittanze, annì 1917-1918 -1919 
« tendenti a diminvire l’onere dei fi 

s tavolî, eome con lo sgravio delle Ìm- 

« poste fu diminuito l’onere dei padre. 

« ni terrieri; LR 
« III) la retroattività di q 

« vedimentì per i casi in cui il eolono 

« fosse stato già costretto al totale pa. 

« gamento da l’ìmposizione padronali: 

«IV). disposizioni speciali alle Com. 

« missionì Arbitrali Mandamentalì cir- 

« ca Ìl fenomeno anormale € perieolo 

« sissimo degli innumerevoli sfratti a- 

« grari d. 
Firmati: Masotti — Palese — Anzi. 

CASSACCO i 
Il signoy Cristante Enrico a quanto 

pare è un negoziante... che non fa sem- 

pre buoni affari. Ieri per esempio si 

fece prestar 20 lire dalla signora Mad- 

dalena Tosolini promettendole che in 

serata gliele avrebbe restituite, invece 

ìl Cristante sf eclissò senza lasciare nem 

meno l’indìrizzo della sua nuova dimo. 

ra. Il fatto venne denunciato. 

La cloacca rossa! —'A proposito di 

ul articoletto grazioso apparso Ìl gior- 

‘fo 11 corr, nel settimanale « il Lavo- 

ratore Friulano » delle grosse frottole, 

  

esti prov 

gliando un ramo di gelso sì feriva eon 
ia roncola alla mano sinistra. 

Fu gfiudieata guaribile n 10 giornì 
salvo eomplicazioni, 

-PASIAN SCHIAV.. 
Ladri alla Stazione, — Con quattro 

golpi di moschetto, ìl manovale ferro- 
viario Guglielmo Mattiussi fugò alcu- 
nî ladri che stavano... lavorando intor- 
no a un carro giaeente ìn stazione. Gli 

spari causarono un po’ di allarme in 
paese: si IS 

ODOLONE 

sà 

PR 
Le galline, il pollaio e la signora Bo- 

nat, — L'altra notte, sotto una pioggia 
torrenziale, ad ora propìaia, îl giovane 
Meneguzzo Severino, scavalcato Îl mu- 

ro di einta del cortile del signor Giulio 

Paiero, aperse paeifieamente fl pollaio, 
e rubò due sole galline. © © © 

Si aceontentò veramente dî due sole. 

La mattina suceessiva desiderando con. 

vertire le galline in moneta... sia pur di 

darta, si recò dalla signora Clotilde Bo... 

nat e gliele vendette per un prezzo in- 

feriore a quello di eosto, La eosa non 

finì così perehè la benemerita denunciò 

il Menegazzo per furto e la Bonat per 

ricettazione, | 0/0 000} | ua 

SPILIMBERGO 
La rettifica ehe conferma ovverosia 

«La benemerita Cooperativa », — In 

paese si è letta e commentata allegra- 

mente la rettifica del Presidenta la Uoo- 

perativa « La Spilimberghese » al mio 

articolo del 10 corrente, 

Infatti în quella rettifica non si vie: 

ne altro che a confermare che soltanto 

Ul 1,0 aprile il Consiglio della benemerì. 

ta Cooperativa ha deciso di liquidare 

ai propri operai le nuove tariffe stabi- 

lite presso l'Ufficio Provineiale del la 

voro in seduta 2 marzo, i 

| Ciò prova che se l'Impresa del Sin 

dacato Veneto di Costruzioni non a 

vesse onestamente mantenuto ì propri 

impegni e resa eosì evidente la dispa- 

rità di trattamento, la benemerita €00- 

perativa rion si sarebbe sognata — cia 

pure con tardiva resipiscenza (un me 

se) — di mìgliorare le ‘condizioni dei 

propri operai. i 

Tutte le altre considerazioni della 

rettifica che conferma; non sono altro 

ehe chiacchiere, mentre essa ci dà pure 

atto che la denominazione di Cooper 

tiva  Cìrio-Cosattino-Girardiniana è 

perfettamente rispondente a verità dal 

te totale del debito quando il solono 
rieeverà ì tanto sospirati dannì di 
guerra e non fissò rate di sorta; perciò 
in tal modo concesse una nuova faci- 
litazione. . ; 

Non è desiderio dî vanità ehe mì 
spinge a pubblicare la presente, ma so 
lo intendo fare omaggio alla giustizia, 
e desidero che il pubblico ehe legge e 
commenta non creda, coll’esslusione del 
ino nome, ch'io sia fra quelli ehe ti 
ranneggiano i. dipendenti. . 

Co. Gius, di Colloredo. 

SEDEGLIANO 
Visita dell'Arcivescovo, — Nella Fo 

ranìa di Sedegliano, nei giorni 9, 6, <, 

8 del corr. mese fu per la Visita. Fa- 

storale, S. E. Mons. Areîvescovo. Ovuu- 

que venne oceolto trionfalmente. L°ea 

tusiasmo superò ognì prevenzione; 

grande fu l’intervento dei fedeli nelle 

chiese, numerose le SS. oresime, con 

solante il numero delle Ss. comunioni. 

Le popolazionì ed il elero dell’intera 

Forania ne sono ancora sorpresi della 

fenomenale resistenza di Monsignore, 

che nello spazio di soli quattro giorni 

fece 29 prediche, dico ventinove della 

durata di mezz'oretta ognuna. Sembra 

impossibile, ma è la realtà; polmoni di 

ferro, zelo indefesso, capacità oratoria 

invidiabile, son queste le doti che la 

Divìna Provvidenza generosamente e- 

largì ad uno dei suecessori def SS. tr. 

magora e Fortuna.o. 
Attenti aì concordati ! — La fiscali 

tà degli Agenti delle Tasse prende pie. 

de spaventosamente, Senza criterio al 

cuno, non curandosi neppure del testo 

unico sui danni di guerra, calcolando 

la dabenaggine dei liquidandi, cercando 

dì concordare con una specie di for fall, 

| dannosissimo agli interessati, ai quali 

raccomando l’azione provvida dei Pa- 

tronati costituiti a dìfesa dei diritti sa- 

erosanti de poverì danneggiati. 

Riguardo poi alla durata del tempo 

della liquidazione deì dani di guerra, 

Y Signori Agenti assicurano che ei vor 

ranno parecchi anni!!.Sì ricordi ìl R. 

Governo che sarà inutile ogni riscossio. 

ne di tasse se prima i tassandì non ver- 

ranno liquidati; è assurdo che il debi- 

tore riscuota denaro dal creditore! 

ia Pulcino. 
sui (08 si g v 

ia a ie 

. TOGLIANO 
Come funziona la Posta. — E° assai 

curioso .sapera eoms funzioni la fPosta 

nel Comune di Torrezno di Cividale, 

Gronaca Eccles:attmi 
La « Rivista Dioeesana ” dl 1 

aprile, dopo riportato il ott 
pontificlo diretto al Vescov® DAI 
gamo, ha questa esortazione * a 

‘« Richiamiamo l’attenzione de 
ro e del Laìeato cattolico sul @ 
cumento pontificio elrea. 1°0 pe 086 
ciale, il quale se è diretto al2 Ahi È 
di Bergamo ha la sua 3mporte® Ù, n 

Ilia 
Bi; 

"isult 
Igeri ìl 

Li un 

i 

V. de 
tica per le diocesi tutte. al arr. 

« Sebbene possiamo e doPP9i pei 
‘complesso lodarei della mod Ta 
con la quale il movimento pi 

stiano si svolge nella diocesi dv ly; bbe 
te fb 

esortiamo tuttavia caldam ù Saea 

discortarsi dalle direttive 
rendendo ‘così più efficace 
benefico dei lavoratori col Y ib 

D È de, x 
della grustizia e della carità © a, i, 

le ». ue A, 

sei Re | Tomo 

L'itinerario per la visita Poi e ] 

tutto maggio è il seguente: * im Qle, 

Nogaredo di Corno — ‘25, Me"L, LU 

Tomba — 1.0 maggio, TAP più "ing 

Monteaperta — 3, PlatischiS ‘dn, Sta 
Aroti losì, no da Roma, dove Mons. 4 

sì recherà pel solenne Cone 
canonizzazione della S. Margioi Uta } 
lacoque.e Giovanna D'Arco o IT 
lennità di Pentecoste visiter® di, ella 
rocchia del Carmine. Nello 8°) As s0g1a 

7 MURE, 

no farà assistenza pontificale °° 
tropolitana e cresimerà. dik tia, 3 

La sera dél lunedì di Pente0@ MMM i x 
civegcovo sarà a Pontebba @ n) ‘Ne G 
visita 1 25— il 26 a Dogna — WWjsbA 
a Chiusaforte e Saletto — I Pitt, 
siutta — il 30, 31 a Moggio deterg 
= HJ10 giugno el2a Resi. l'una 

SE: x * si 

Commis na 

| "tare ; 
“tie 

PRA 

Venne istituita una 
la S. Vistta della Diocesi, 1°, 
esaminare e riferire’ sulle Y° 
niali e in determinati limit!“ 
cuparsi della Visita Dìoces® 
po di questa venne chiaM? 
Dott. Romano Del Giudice ° ff 
Batta Aita. sr 

HA» 
PIA 

ba « Rivista »dà comubi i 
una Decreto che eleva ad quilt x 
l’assegno ehe sì eorrìspon@? Hi 
nomi Spirituali eivilmente nio 
durante la vaeanza, delle PE 

gr(b 
di 

o 

fananda dei i +49 i 
conan o) mftiari tOSA 

  

   

    

    

   

   

  

   

  

   
   

        
   

   

aprono glie da ME la Cooperativa doman) 
N, La 08° non potranno occupare. se Lon opera! 

| certato. La RR a sa proposti dall'ufficio di eoilocamenta 

i è Sor tr ilazionalo dominato dalla organizzazi.ne sociali 

PRTRa do sa Sf uiunio sta; dî più l'impresa, la Cuoperativ. 

i di Di è e ali Lor dovranno fare una trattenuta a favore 

| dell'Ing. Lan 7 3 18- della Cassa del Sindacato. Vuol dix; 

ta a mercoledì, mancando 1 METE che l’operaio, per amore o per forza 

— ‘tanti delle Imprese. sarà iscritto e contrisuîrà al Sindacato 

i Seduta del 14 e-l’impresario si reriderà complice * 

È Abbiamo una sgradita sorpresa: L’U- mancipio di tale ABSCIVIMENTO, Le con 

| nione delle Cooperative bianche e vU troversie saranno d:mandate al Sinda 

‘none del lavoro non sono invitate. In- cato e alla Federazione n) i 
Queste sono le clausole -d’indole mo- 

momento che «questa società non se- 

‘gue politica di sorta p. MES 

E dopo ciò, signor Direttore, non sa 

rebbe necessario la pubblicazione della 

firma, poichè quello che importa sono 

i fatti e non le persone; comunque, se 

‘e. richiamo dei milite 
appartenenti . al torti Sri 

invaso elassi 1898 99/0 dv 

ROMA, 16. — Il Giorn®!° Bla, 

Ufficiale pubblica una Circolo” 'azion, 
nistero della Guerra stabilen!?. "tima, 
maggio sia inîziato L'invio Ph Pen 
illimitato dei sottufficiali e£ dI a, ddr 
truppa di prima categoria de, Mei 
1897 del secondo semestre “pil È del 

i 

Entro dieci giorni al ma" i 2gli di 

Fu spedita giovedì & «rt, una lettera» 

espresso.per Togliano;, ma in otto g'or- 

nì nor sè vista ancora comparire, Per. 

ehî non conos:3-faeciamo notare «le 

T.,gliano dista/4 S1u. Ga Cividale, Non 

erede, pubblichi anche quella. | è che sia una novità questa; ma è il 
(segue la firma). — funzionamento quasi crdinarto, ed a 

i a nulla valsero finora le rimostranze pub 

bliche e private în proposito. Bastia un 

giorno di pioggia a cancellare l’abìtu. 

dine di recapitare regolarmente la cor. 

rispondenza nelle Frazioni. 

Speriamo che non ci sia più necessa 

delle banali invettive, e delle insinua 

zioni da letamaio, uopo è ripetere al 

galante articolista ghe è per lui oro il 

gilenzio, 
i 

Si deve premettere che a Conoglano 

non vi sono nè Cappellani nè Cappelia- 

nie; quindi ne viene dì conseguenza che 

il fantastico cappellano locale non può. 

mettere în pratica il prezioso DRSE 

rat CARS con dd «li schiacclanti specificazioni del nostro 

Tio zerbinotto dalle straordinarie do- ®IM1°0 > RE 0 Il pier 

i fisi ali i ‘in ai contradditorì — di dir loro più di 

ti fisico:morali che si serve dell’impa iii 

  
ti 

‘Non riteniamo necessario — dopo ta 

I 

Ù, \tervenne tuttavia l'avv. Candolîni per ( mo jerv 

‘ l’Unione delle Cooperative, e il Presi rale, molto poco morali. E allora si.im- reggiabile «Lavoratore Friulano» p>: SI ro rendere di pubblica ragione uno gedamento dovrà essere ‘Mi 

dente Cav, Venier, gli riconosce il di. magini come 1 Unione delle Cooperati-: diffamare un sacerdote del paese che BUIA ‘aconclo così riprovevole. 25 snvile iniziast la chiamai Ò 

ritto all’intervento, Ve bianche potrebbe accettare un simile pa ilgrove onere dì ospitare ìn sua ca pesta i dio is xi ii i ni Ile iniziasi la e Kale a 

CANDOLINI prende subìto la .8‘080. E allora si eowprend : anche 60 jl veechio genitore che è d’un caratte | di popolo, — Mereoledì sera CIVIDALE egli iscritti e capilista gi, Lit 

tutta Avilla e paesi vielniori aeeorsero ‘ Domenica p. v. la Commissione Man- 1900 appartenenti ai Comu sil Tg 
. L’avv. 
parola per chiedere 

‘messo Invito. sa 

‘© PRESIDENTE spiega che fl Pro i 

| tetto, al quale venne riferito Vesito. Quello che non si comprende invece è 

‘della precedente adunanza, ha compila- l’omìssione dell'invito non glo alla U. 

o un nuovo elenco degli invizati. Su niohe del lavoro ma anche ala Union: 

‘nuova interpellanza poì aggiunge che delle Cooperative. La meraviglia è cer 

la Camera del Liavoro aveva inviata to attenuata dal pensare alla pòlìtica HIS 
Le von cds " 

‘na lettera chiedendo | V'eschnsione di. interna corrente ch'è di deaizione all: —Ilsacerdote del paese non ha bisogno AE etsivo di Q.li 8 e yuazio prima 

SEDI LINI dichia I - Piceno «Oetalinia) A E LI togl “ ‘di abbandonare la propria casa per di ara1no sentire la loro voee. © 

ee a aiar gi. protestare. chel Unione del Lay.ro non debba pra. verbi ehe possono dovunque sueeede» PORDENONE 

“contro l'esclusione dell’Uniéne del La- testare contro e mil: trattascento. Mo: coni famigliari; come invece ha dovu- Ce RI si 

oro, per i motivi già. eroina di rî- tre Nitti, al Parlamento, promette equa to abbandonare la propia anni fa qual Neo-cavaliere. — E°* oggetto di vivo 

servarsi per l'Unione Cooperative ll-. tutela e rappresentaeza 2 turte le or8* eun altro per cose di cul tacer convie- compiacimento la eroee al merito di 

bertà. d'azione, i |’. mnìzzazioni operaie, nelle provincie. ne; mentre gli uomini di buon senno ge testò conferita al tenente degli 

.. Rispondono SPIZZO e )l rappresen Le organizzazioni biariche son @060. non chiameranno ; è ogleria l'abi Alpini Datitasio Bowà sare RN 

‘tante della Fedarazione Piena. ed ra sabotate. Solo di sfuggita rileviam: tazione privata ‘della sorella del sacer- tadino, 

altrì: ripetendo il, solito sofisma. 1) infine l'atteggiamento della rappresen: dote dì Conoglano, Li 

tt lo abbiamo presentato noi ® 

‘re difficilissimo, dovrebbe riflettere s@- 
! 

sî dal nemieo che furon0 *.j 

prima categoria dai Consi” Ma 

‘Sono contemporaneamen? Jp 
alle armi glì inseritti apP*’ ui 

Comun. già ìnvasi ed arru® ifora 

"tan 
ma categoria dopo la tb 
Comuni stessi rei quali era 9" gi 

#, a 

re chiamati alle armi Ì militi di 4° 
1 | MELI 

‘O 

sa la presentazione alle 

ma categoria dalla elass® “ife 

me gli impresari presenti al.a adunax. 

za abbiano dichiarat» di voier trattar: 

con tutte le organizzazioni operaie. 

damentale per l’omologazione delle de- zo; 

nunzie concordate dei danni di guerra, 

inizierà i lavorì, E’ sperabìle che, gra 

zie a detta Commissione, sì possa giun- 

gere a qualche risultato pratico nei ri- 

guardo di cìò che, ormai, ha una forte 

parvenza di turlupinatura; il risarel 

mento dei danni dì guerra. 

E’ morto, a Padova, il laureando in 

medicina Orazio Gola, giovane univer 

salmente stimato ed amato, destando v. 

vissimo rìmpianto in tutti. Appartene- 

va al nostro circolo giovanile. Condo- 

glianze vivissime alla desolata famiglia. 

Beneficenza. — Agli Orfani dì guer- 

ra dell’Asilo del Seminario pervennero 

le seguenti offerte: Rev. D. D'Aroneo, 

a nome della Parrocchia di Flambro : 

L. 500.— D. G. Missoni, Parroeo di 

ell’o-. d "tamente gì propri casi, ed aì rapporti in festa a vedere le nuove campane, Al- 
a il padre suo e ius. Tora arrivate su earri rivestiti di ver- 

Fà poi da ridere la grossolana men- de e addobbati con bandiere, All’arri 
sogna dell’articolista în parola, quando 70 furono salutate con spari di morta- 
dice che il buon figliuolo dla Teti e dalla tinnula voce della piccola 

scrella supestìte alla preda vandaliea, 
abbandonò 

casa paterna; ritirandosi a vivere: n. 

SEU 
Le nuove tre eampane sono del peso 

Ìl motivo 
. 

n 
Sto 

che risultino idonei (resi0@ 
ro) ad ineondizionato servi? I da p, 

abbiano compiuto ferma P° i 
larmente «utorizzati a rey È la 
stero durante il periodo d 

\ 

Lar dà n 0 
7 STRA tro; 

i YI agli 3 PLATISCHIS Tr 
Taccu {0008 "live ‘alla nostra Coop. di Carità 10 tanza della Federazione delle Coopera- E” verissimo, avvedutiissimo artico 

tive neutre. Provoeito da un paraga- listaà purtroppo Ì fatti ehe riguardano ino del Pb 
| diseutiamo noi sol, cr la di ne dell’avv, Candolizi ìl sig Giuseppe iui e la lorî nfraternita ro 

L'argomento, interrotto pet" ali ilo Cel ayvi 0° ua csi * lui e la sua gloriosa contra rn È pur. l'interessamento felino. Fantoni L. 90 1, 90 — Ch, Bellaminuti Ange- 

i 1 E j rt - 
5 i MUTO AVIRA ualls, Lu. 4 3 

110% 

| seussione sul da farsi, 1n seguito cia Riccìfu tratto a sch.erarsi apertamen- za hanno suscitato giustamente un e- rei eda Mini lo 90 — Sig, Carlo Cozzarolo, di Ci Sabato 27 April? '8Ùer 

in occasione delle feste Pasqua. Nasco il sole: ore 531200 lenta în 
î1 to a favore dell’ostracismo voluto. dai norme scandalo în paese, e un’impres- © Lon, e 

n È VI 9 

ma i imprenditori, è ripreso | pod AI | ite le 

dino, iso Spizzo richiama di nuovo socialisti. Tanto per eonferziare lo FP" sione penosa 1a quanti, sino dai primi atro Terre Liberate la seguente lettera: 1; 50 inf di dolei, 9.10 Bo, 0" 

la recisa volontà di ostraeismo. | — to di neutralità... ‘teneri anni, hanno appreso ad osserva « Caro Fantoni, iu i Dino dalMile. sognata, ia 35 Ba Pasig 
nte tutti i divini co- Sono lieto di parteciparti che eon a Direzione dell'ASÙO IL Nasce: la luna: ore 407% io î 

r0 
mina: 11.4 — tramonta: ° N 

SANTI ED GNOMS Ia 
(17 aprile) Ji 

S. Aniesto papa. Subì il 2 banco. 
persecuzione di Marco 
— 8, Innocenzo, vescoY® N 
Tortona (Sec. IIL.o.IV)-" gii 
fita, Isidora e Benedet!® più. 
racusane, — S. Robert? gifli, 
il primo abate del mon do 
mont. fi 

SAVORGNANO & orzo 

  PIU, 

RICCI della F 

 perative (che sl 

naturalmente l’ostracismo. del sociali: 
na 

; 

? sti. ) i ti 1 

| COSTANTINI, SPIZZO e altri ripe» 

Il eav. Fantoni, presidente dell’Asso. Per noi però la questione non è ehiu. re serupolosamenti 
o 

ciazione imprenditori e altri, dichiara- sa. Fedeli al prinelp:o di libertà politi. mandamenti, mentre fanno - voti fer- decreto 30 marzo u. s. è stata assegnata 

che di imprenditori desiderano trat- ca e sociale, rispettosi della libertà al: venti affinchè le «panele alla pescica- alla Congregazione di Carità di Plati Gi ee anfe tnoj 

‘dare con tutte le organizzazioni. trui ma altrettanio gelosi eustodi del. ne, ; nasì. aquilini, 1 megalomani tre- schis a favore Gella quale tu mi avevi » Circolo Giovami?, — SE gd ” go 

SIE ‘CANDODLINI ’nsisie che, eome U- la'propria non potremo maj acconsenti. mebondin con le Maddalene ravvedute rivolte vive premure la somma di Lire la XII assemblea gener n sà de 

È delle Cooperative bianche, ritie- re ad una sopraffazione che neghi il di- e gli extracomunisti pericoli, prendano 10,000 (Giecimila) a titolo dì contribu Circolo Giovanile che conta gia E 

Ea to che accanto vi sia anche la fitto di rappresentauza agli opera! erl- ij volo per altri lidi. to delle spese di finanziamento. — di vita, — Le VIENE ea 

ine giusto c09 era. Esso rileva, nel stianì è li costringa con il laccio al collo Un imparziale. Cordiali saluti, ||‘... Cessatala guerra, ebbe nuovo impul. 

arno del roppresentente la Federa- del socialismo. 
| 2 ‘Affimo: RAINERI ». soìl 18 ottobre 1919 per la SA Mr 

: TIABOOTBO Li sian, ht i i en CI Pa tà dì alcuni nostri giovani reduci, 

izîone farei A. e n . FI ‘‘£èieeIe»Eee—enrzr- SESTO AL i REGH de COLLOR EDO DI M. nali, ritornati dalla caserma col pre- 

non rappresen Si) na i “fi Nanali Arresto. — Ieri veniva sorpreso dai perché non nastano equivoci  2ioso tesoro della fede e della pietà ge- 

jon 0. Hovo | DEGIONO | AOL carabinieri di servizio certo Lena Am. eriamoi © 3 "© losamente custodito, e superate ìndici- 

e ie att: tore I Ho n esercìtandosi al tiro | Riseriamos __* | bili difficoltà locali, vollero fare rifio- 

dice neutra) sostiene Ta voce delle terre liberato con unrevolve . = ©" o. 2 n deî giornì 15 e 16 e. m. rire di nuovo la benefica istituzione al. (18 aprile) 

ci aria» avol:s Appena Ìl Lena seorse Î due militi, del « Friuli », sono comparsi due brevi. Ja quale devono pur essi alla loro volta. : e dl 

dallo perdi fl Delegato del PUO? gettò l'arma in un fossato pieno d’ae- articoli da Colloredo di M. Albano Sui il disoro di virtà e sapere che Îî di. ‘ Caldino Gi 

9° .D. Masotti, s'era iscritto ‘per parlare. qua sperando eosì di eludere la loro patti golonicì tra la co. Lia dî Collo stingue tra gli altri giovani. Fu un |. x > no V 

| tono che la Unione del Lavoro non 23 31 problema agrario che agita e'tar- attività, ma i due carabinieri lo accìuf erdo, co. Camillo di Colloredo, e mar- brutto momento în cui una vofebte fi ol 

| presentati memoriali. Sd a 0. menta le nostre terre liberate. Dato li farono lo stesso e lo trassero in arresto. ani Cao AO 5 + o È noi contraria ci aveva strappato quas! DIARIOSA0® ale 

‘© GANDOLINI: era ruperino al mo: imero enorme deg! oratori e la rl a ca | | detti prinelpali merìtate lodi. sta. tutti ì nostri giovani; oggi invece mer. | I cell 

‘mento che voi ne avevate presentato !!-‘ strettezza del tempo concesso alla di. FELETTO UM BERTO. i SSIS ole id cai | 4. eè.la visibile protezione del Cielo che dano Rana cass 

‘no, che si prendeva ccme base di discus. ‘sussione, D. Masotti dovette rinuncia. Furto di 10 galline. — Ieri l'altro 1 Ma tacendo di altri proprietarì, del restituì moltissimi alle nostre file, Pd Re 

\.sione.. Meglio di. così non potreste PIe-,, alla parola, non rinunciò però a far soliti ìgnoti entrati nel solato del al- lo stesso paese, sembrerebbe che questi Circolo Giovanile conta 90 soc. MERCA#* 

dani -.. ‘© sentire al Congresso il grido di giusti. gnor Luigi Pividori rubarono dieci gal- avessero 0 stessero per concludere pat- Auguriamo che quanto prima tutti $ Sabato 17: Motta — Pot 

a | Con Vineroeiarsì di queste dichiara- zia e di rivendicazione che sale dai no; line, causando un danno al Pividori il non esemplari, e quindi non elogia- nostri ‘elovani affratellati faranno una Giov. di Manzano: | | 

‘zionì la seduta è telta, e riconvocata <tr; lavoratori della terra, tanto pro- di circa 2000re. | + BHIL Invece il sottoseritto da circa due sola famiglia sotto la protezione dî San Domenica 18: Barcis. podi n 

| per il 26 per dar tempo alla Camera d: vati, A questo scopo D. Masotti presen. Fettimentd: — La: bainbina nek Ponti. rv conelude coi propri coloni sia del. Luigi e si possa quindì porre argine a Lunedì 19: Pinzano — Ma; 

«Commercio, secondo la proposta Pol ‘tò personalmente a Di Sturzo un parii. glio dî ar co s° come della bassa patti identici, tanta eorruzione che dilaga anche nei © lan Schiayonesco ANI 

oa dan i % È A è Spice. 0A | 3 laso ; 1, permise il pagamento equivalen nostri villaggi: i pi lancetta Romab® 
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     0 Me della BV. celle Grazie 
ni 

pone di lgo Sulta che nel PD. v. settembre si 
sul 9" 0* gut, ® Udine con eccezionale s0- 
J'ordbh; ID vasto programma di fest: 

) alle “È, o l- ricorrenza cinquante. 
30 È y ; Reoronazione dell’Effige del. 

lay Selle Grazie, 
dobb® : Ni sei Urbani sì sono dll’uopo e. 
no) dh.” Comitato sotto la presidenza 

o È dote della Metropolitana. 
es allori °° Éciato uno del pìù celebr; 
ment Rn atti d'Italia, — 
e Po i ù Mero lndette pellegrinaggi da 
a 1 “A tun:  & gruppì di foranie. Si 
a Yu de bbero nel Santuario i ponti. 
tà e ho, i. Vescovi friulanì Crediamo 

ny, Stita, fra l’altro, la Messa 
pose nel 1877 appo. i madini com 

bari. Per la festa della Natività 
ip, dale, ) 

  

   

  

     

   

   

   

a po 

, Me Re bilmente si avrà anche l’esec. - 
DEA îtog Oratorio tomadiniano. 

his. jo AO E Ina, ehe sta appena ab. 
ATC si È, avrà certo ulteriore svilri» 
peisl”. a 
argl R08ta nor CEL sia 

dà . Per il servizio doganale 
lA Stazione di Udine 

day gione fra. Commerelanti, 
Tneia tc Esercenti di Udine è 

teen 4 rasmesso alla Direzione 
v fidone pi di Venezia ed ala 

il dato Ù enerale delle Ferrovie del 
gi Seguente telegramma: 
i0 "N deter za magazzini dogana U- 
ost Lt forti ritardì operaziv- 

Pe tata dann? destinatari reso più 
ns Regy Lilità cambio. 

jn08! " » Vitara ansi provvedimenti urgenti 
is fllien azioni dirette commercianti. 
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riti 0 Pe sE residente, A. C.LedE.di 
on - ‘ovincìa» 

10 
wi ) ‘dea Wernacale toscano 

Re da pelato letture în vernaeolo to 
9° quer Tof. Adriano Lami avranno 

nie” Uag ta sera alle 9 precise nella 

sla co della Civica Biblioteca. 
ade se dlop} L 1 Gratis i Soeì delia 
rata. i 

pi pile iniziativa 
fato n ‘amo rilevato in passato, il. 

j ( UM Info Cutivo della Cassa Nazio- 
di \RR "tunî, ha deliberato dî eonee- 
à Î, Sue N . ‘3: 

o gi Lelio Dese gli apparecchi di pro- 

sta fi n Derai (maschi e femmine) ri- 
gol lavori; at in seguito ad infortuni 
gg4” RE non solo, ma an- 

fi ste "® Pure a sue spese, gli 0- 
Azio? Che si trovassero. în tali 

ione, SI appositi; Istituti di 

Mana - io 
Bano la Cassa Naziona.e nel- 

di Veramente umanitaria, ha 
Mostrare 1 suo benevolo in- 

deli anche alia classe dei la- 
- gs " benego verra, estendendo ìl sud- 
de PAR i Clo, Sempre a sue spese, an- 

    

           

     

    

   

     

    

   

  

00° jRta | Ortunati sui lavori în agri. 
si | ta nitando però, data il gene- 

tomitn a ieurazione, la concessione 
tto »_ 2 dei soli apparecchi che 

te l'agricoltore mutilato 
Me di attendere a proficuo 

Dogy 
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dn (O 
Ha 2. Vee 

ro Pa) Ul AT 

son SÙ Tastrnico Province 
pi i) dj qtito 

ati ti tinistrazione del Consorzio 
;donli 7 lier, Provinelale presieduto dal 

viel ‘ del Comm, Emilio Pìco, in as- 

, Pe gi» © “idente Co, G. Lauro Mai- 

À a io al È seduta il Presidente ha e- 
i °ùte Nglio la situazione ‘nella 

"pigli atta, ll Consorzio, accennando, 
Db i litttuto pronti avuti dal Governa 

"| Darto 0 Federale di Venezia. Pre 
tile ‘Mer discussione successiva 
A Ume in Poeile, Mazzolini, ece. € 

Ate org Sto alla votazione del 
at în Congi “ne del giorno: A 

+-* fini Bla d’Amministrazione del 
. 00 0otecnico Provinciale di U- 

LUI D 

pito dan Sito dell’ordine del giorno 
lunta Esecutiva 1’8 corr. 

ore: sà 

e esecutiva ‘del Consorzio 

390) 
) ) ) Ò 

, SSN ap, SVinciale di Udine richia- 
volt; ava, Propria defiberazione del 

Ya pei Lo ia Notizia dell’azione fatta 

tto, hy lileon & Prefetto della Provinela 

0 li Rin mai delle LL, EE. Luzzat “. AR) eri |; 

st INA vi 1 quali promettevano l’im. 
e fino Sa di 4 milioni; constata. 
‘men tl oggi nè le disponibilità     } Aver Promesse di 18 milioni, 

ro BRL U A essere erogati entro il 
e Ro mi I Consorzi, e nemmeno Ì 

   

ta Il recentemente annuncia 
     

   

    

      
    

s80 | a Posti effettivamente a di- 
, cd le Sia 1 Questo Consorzio ; rileva» 

9 À Darte 09 ottemperato largamen 
ie a enity del Consorzio alle formali- 
ri a dal D. Li. 8 maggio 1919 

90 Notte la richiesta dei fondi;    

   

Roe di po i ; 
ape ant Portare a conoscenza dei 

feci anove Consorzi Comunali 
   

DR | heia la grave situazione, la 
p' ì Vity “—“l$ce di contînuar a svolgere 
A piiBtio dg Consorzio Provinciale a 

0 | tony el “popolamento delle stal. 
mi. ‘Save 1 Consìglio d’Ammink 

- Rissegnazione zacchero per Hl mese d'aprit 

to assicuratore, di quan- “ 
per îl bene della claese 

Giovedì u. s. U Consi. 

‘Veterinari della Provìncla la seguente 

‘’mitandone almeno la vendita. Ma le 

  

strazione per rimettere adesso Î po- oguì pregiudizio ir. materia d: specia- 
teri e dj comunicare il presente ordîne lità, e per ottenere che, a parità di cone 

del giorno all’Illmo Sig. Prefetto per dizionî, la preferenza vada ai prodotti 
la Provincia di Udîne »; nazionali, 1 # 

avuto notizia ehe l’Istituto Federa-. In questo modo la elasse Sanitaria 
le per il Risorgimento delle Venezie ha compirà opera altamente patriottica. 
fatto versare al Consorzio a mezzo della Restiamo sulla certezza che l’adesio- 
locale Cassa di Risparmio l'importo dì ne eordiale della S. V. non ci manche. 
tre milioni, che altri cinque mìlioni rà, (dà: 
sono stati preavvisati e che îl Presiden Il Presidente: Dott. A. Cavarzerani, 
te del Consorzio ebbe recentemente nuo. . Il Segretarìo: Dott. M. Asquini. 
vi affidamenti dal Minist. per le Terre i. VARA 
Liberate che l’erogazione deî 18 milioni Il iattaccio dl Via Suneriore 

L'altra notte, poco dopo le 24, due 
promessì verrà fatta; 

considera; icipazioni : I, 
‘Istituto Panni: a A Soldati, certi Vittorio Palermo da Pa- goli danneggiati dalla zie Lai lermo, classe ’97, del 22.0 battaglione 
anche nella base. di IZ Va arditi e Antonio Timbolì da Siderno, 

; sr È mi ® ? è m Ù at i i ia | Sa DONO AIRES DG TIA torcie Mg) org ali Fi OZZ lenti per l’aequisto Mi en : re unico capo bovino x _ glionì da Resia un portafoglio rigonfio 
po del quale abbisogna, mentre si trovavano in una casa che 

‘ non ammette... equivoci, sita in via Su- 
no; 

perlore. Useirono tutti tre contempora- 
rilevato come sieno tuttora nella 

nostra Provineia oltre 5000 stalle vuo- * 3 ee ‘ Copgs . neamente, Î due soldati però con ìÌl dl. 
visamento di impadronirsi del portafo- 

Me 
considerato ehe la massima parte dî V! ICONA 

queste sì trovano nella regîone mon. do Biglioni, o i 
tana e vollinare dove la proprietà è mol VOStu! doveva portarsi  all’alloggìo 

. 0.17 Che sl era accaparrato « Al Sergente » 

în via Aquileia, ma non essendo troppo 
to suddivisa; 

pratico delle vie della città, ebbe l’of- 
mentre approva l’opera della Giun- 

ta esecutiva e del suo Presidente È : SE i : ferta dei due di lasciarsi accompagnare 
finchè si fosse rimesso nelle vie a lui 

delibera 
di invitare la Gîunta a rimanere in 

funzione per provvedere al pagamento 
dei debiti eontrattì e delle forniture 
occorrenti a bilanciare Îl risarcimento 
in natura fra tutti i Comunì della Pro- 
vineia, dando la precedenza assoluta, 
nelle eventuali assegnazioni future, ai 
pieeoli proprietari, onde provvedere 
ad elimnare la lamentata esistenza iti 
Friuli di oltre 5000 stalle vuote; 

. dì presentare le dimîssioni qualora 
le nuove promesse (che se pur mantenu- 
te integralmente, îÎmporranno al Con. 
sorzii un’opera molto ridotta ed Imparî 
ali grandi bisogni della Provnîeîa), ri. 
manessero senza effetto. i 

A. fine seduta 1] Presidente ka eomu- 
nicato al Consiglio lea rinunzia dalle 
sue funzioni del Segretario del Consor: 
gzi9, al quale fu rivolta preghiera di eon, 
tinuare ancora per qualche tempo «a 
prestare l’opera sua. 

ro della stessa via, il borghese venne 
afferrato daì due e derubato del pingue 
portafoglio. Alle grida del rapinato, ac- 
corsero gli agenti investigatori Olica, 
Barozza, e Ritonti che accompagnarong 
i due soldati ìn prigione. I due erano 
armati. Il portafoglio non conteneva u- 
na gran somma: lo rendevano rigonfio 
un cumulo di earte ! 

Per protrazione d’orario 
vennero sospesi’ dalla licenza per 20 
giorni il proprietario dell’osterìa «al 
Fornaretto », Mattiussi Paolo e certa 
Misehis Angela che tiene esercizio nel 
Viale Palmanova. 

Perchò vondsra bibite aleoclicho 
nel suo bar an*îalcoolico, sito in via Ber 
taldia, Guerran Ernesto venne privato 
della licenza per 15 giorni. 
Anna Anzìl, esercente l’osteria « al 

Pavone » di via Poscolle, in seguito al 
fattaccio di alcune notti or sono, venne 
privata della licenza. 

Sottoscrizione  protesia 
M. M. Pro «Friuli » L. 10 — La Le. 

go Affittuari e Mezzadri di Premarlaceo, 
în segno di protesta. contro la ineivile 
aggressione del nostro Tessitori oifre. al 
« Friulì » L. 10 — Totale L. 20. 

Comitato di Drlosa Lilo 
II ELENCO. — Sig. Camovitto Da 

niele — Fucco Gic. Batta -- Parenti 
dott. Guido — Gai Luigi — Molinaris 

Il Munieipio ha rieevuto la seguente i 
Ineluttabili ragioni di Stato hannò 

costretto il Sottosegretariato } per glî 
approvvigionamenti e consumi a dimi- 
nulre sensibìlmente l’assegnazione da- 
gli zuccher! a questa Provineia, a de 
eorrere dal mese di aprile, vi 

In conseguenza di eiò la Commis. 
sione provinciale per glì zuccheri, i 
stituita con Decreto 18 ottobre 1916 nu. 
mero 1332, ha assegnato a codesta Co» 
mune QL 177 di zucchero cristallino a 
L. 550 al quintale, a decorrere dalla da: 
ta della presente, e QLL 19 di quello di 
Stato a L. 680 al quintale. : 
Raccomando alla S. V., anche a nome 

del Mînistero, dî fare opera persuasiva 
verso la popolazione, affinchè sî adatti 
alla falcidia di pochi grammi di 2ue- 
chero per persona, faleidia . reclamata 
da supreme esigenze di Stato; e confi- 

dando che la S. V. non vorrà avanzar- 
mi rîmostranze, che non potrei prende- 

re in considerazione 
‘_’‘’’L’Intendente: Ross, 

rec — Dal Dan; Girolamo — Feruglio 
Pero — Levini Cesare — Missio Do 
menico — Più Florio — Collegio «Dan- 

te. ghierì» --- NImis cav. Alessandre 
“= Pey ano #0. -.ntonio — Braida cav. 

Gregorio — Fusarì dott. Giovanni. 

La Società Protetttico dell'istanza o 
è i tre mi ssropnò 

Gi de sue colonie al mare è ai monte 
La Società Protettrice dell’Infanzia 

sta per Ìndire i eonsueti concorsi per 
le cure del mare e Si ; 

fu alit a hual La Colonia Alpina attis, merc 

Mercato di cavalli È Duei l’opera solerte del Genìo Militare pri- 

a sit a ‘ma, e in seguito del Ministero delle Ter. 

Fiera di 3, Gorgo - . re Liberate, sarà quest’anno Ìn perfet- 
Le attuali eìrcostanze non permettet- {o assetto per la stagione della cura. 

do di dare alla consueta Fiera di San ge non mancheranno alla Società i mez- 

Giorglo gli impulsi degli anni deeorS!, ,} necessari si potranno inviare questo 
i Commune ha stabilito di limitare per anno a Frattis un numero superiore dî 

quest'anno la fiera al mercato di ca- pambinì a quello dell’ante-guerra.. La 

valli e buoi ehe avrà luogo il 22-23-24 gola difficoltà è rappresentata daglì au 

corrente în BRAIDA BASSI. mentati prezzi della vita, mentre le di- 

Nel Giardino Grande avrà luoge ne- sponibilità della Società non si sono 

glì stessi giorni il mereato di earrozz*, nroporzionalmente aceresciute, Le no- 

finimentì, attrezzi agrieoli, ecc. In esen- tevoli somme raceolte con la lotteria di 

zione di tassa di posteggio. Pasqua, per la parte devoluta alla So- 

enti gietà dell’Infanzìia, saranno destinate 

RaFascio POTPIArio "ae della villa Ostenda a Gra. 
| Specialità medicinali estere 

SP permetterà anche quest'anno UD 

La Presìdenza del Fascio Sanitario în soddisfacente sviluppo della cura ma- 

seguito alle deliberazioni del Consì- ‘onsì- rina, perchè oltre ai bambini della Pro 

glio, ha diretto ai Medicî' Farmacisti e 

MUNICIPIO DI UDINE — 
emvornse casate comit age ” 

vincia che si possono mandare all’Ospi- 

zio Marino di Venezia, presso «cui is 

| Società dell’Infanzia ‘dispone di 18 

piazze a retta ridotta, vi saranno, ® 

Grado dieci posti provinciali, oltre £ 

quellì di spettanza della città di Udine. 

Se tutti sono d’accordo nell’oppor- 

tunità di dare il massimo sviluppo alle 

cure alpina e marina, come il migliore 

provvedimento curativo della tuberco, 

losì latente dell’infanzia e fanciullezza, 

e quindi profilattico delle forme aperte 

delle età successive della vita, occorre 

sieno messi a disposizione larghi mez- 

zi, piuttosto che per fondare nuov: Istl. 

tuti, per accrescere la potenzialità di 

quellì esistenti. Lia Società dell Infans 

zia non ha mai potuto organizzare più 

di un turno al mare per mancanza di 
fondi, mentre è notorio che glì stabili. 
menti del genere, compreso l’Ospzio 

Marino Veneto, rimangono aperti tutto 

l’anno. o “i 

E bene sla affermato che non manca- 

no per la nostra Provincia istituti cap 
ei dj accogliere bambìn! bisognevoli di 
tali cure, ma quello che manca assolu- 

tamente è il denara necessario per il 

lettera: ot oi È 

« Data la necessità ln cul 1 Ipaese sì 

trova di rìvedere-tutte le sue importa- 

zionì dall’estero per cercare di ridurle 

al mìnîmo, il Fascio richiama l’atten- 

zione della S. V. sul dilagare delle spe- 

cialìtà straniere, che per abitudine or- 

mai inveterata si verifica anche nella 

nostra Provincia, affinchè la S. V. vo- 

glia contrìbuire a porvi una inesorabi- 

1 * er 5 

P an 8 ai prodotti esotici e la 

diffidenza verso i prodotti nazionali de- 

vono essere abbandonate. S 

E’ sperabile che Îl Governo voglia 

far sentire la sua voce în materia con 

provvedimenti legislativi vietando 1 im- 

portazione delle specialità estere a ll- 

elassi di Medici, Farmacisti e Veteri. 

nari .possono e devono prevenire il Go- 

verno, di loro iniziativa. ao 

31 Fascio confida pertanto che la 8. 
V. rendendosi conto di ciò, vorrà dare 

il e-ntributo autorevole della «ua opera 

perserale per vinsere tra TI pubblica 

RATA ASI RIINA AI SITI) AIITI SZI A 

più note. Giuntì però în un tratto oscu. 

L Unione monetaria ialina 
i.bîno — Petrin Priro — Sturoio En 

. deriva 

/ 

successivamente, 

Caleditnni. rr a nei iii n EE 

   

  

pagamento delle rette. 
tettrige dell’Infanzìa si è trovata sena- 

| pre in una dolorosa perplessità dì fron, 
te alle numerose richieste e alla incapa. 
eltà ‘economica di accogliere, per la 
mancanza di mezzi necessari per le spe- 
se di cura, 

Le rette all’Ospizio Marino Veneto 80 
nio di L. 7 e non sj può dire siano eleva- 
te în relazione alla spesa effettiva che 
sì ineontra per manteriere un bambino 
alla cura per 45 giorni. 

Noî vorremmo che tuttì i Comuni e 
le Congregazioni di Carità della Pro- 
vineia stanziassero: somme adeguate, 
per modo che ognì comune fosse in gra. 
do di provvedere almeno ai bambinî più 
bisognosi di cura profilattica nel pro- 
prio territorio, 

Questa è la risoluzione semplice e na- 
turale di un problema che giustamente 
sl discute e che oggi più che mai s’im. 
pone, dato il notevole aumento delle tu. 
bercolosi nelle terre liberate.. In questa 
ora non posslamo mancare dì far pre- 
sente una eondizione dolorosa ognì an- 
no rilevata dalla Commissione Sanita- 
ria del nostro Ambulatorio, allorchè, 
chiamata a scegliere nella massa dei 
rìchiedentì i più bisognevoli della cura 
al mare, è costretta inumanamente a 
respingere e negare la più efficace eura, 
quella del sole della spiaggia e dell’ae. 
qua marina, a tutte le forme di tuber 
colosi chirurgica, (serofola e tubercolo- 
sì ossea) per cuì le eolonîe profilattìcha 
sono naturalmente chiuse; 

La Provineia nostra e il suo Capoluo. 
go hanno assoluta, urgente necessità di 
una colonia marina a tipo ospedaliero, 
aperta tutto l’anno, con assistenza me. 
dico-chirurgica specializzata, sul tipo di 
quell’unico Ospizio esistente  sull’A- 
driatico, che è l’ospìzio marino di Ro- 
vigno. 

Solo allorquando un simìle Istituto 
potrà dare conveniente assistenza alla 
più triste infanzia, deformata dalla or- 
renda tubercolosì della cute, delle glan- 
dole, delle ossa, a cui oggi è concessa 
soltanto una triste degenza ospitalîera 
ed alla quale gìoverà certo più questo 
nostro bel sole Italico di ogni artificia. 
le mezzo curativo escogìtato per neces- 

‘| sità dagli sclenziati- della media Eu- 
ropa, sarà tranquilla la nostra coscien» 
za di medici e di uomìniî, 

B. 
4 pegpo thee paz 

Il Consîglio d’Amministrazione del- 
la Congregazione di Carità di Udine — 
per onorare la memoria della compian- 
ta signora Filomena Tosolini Giacomi- 
ni ha elargito alla Congregazione stes- 
sa Li, 31. 

de e o pei + Pi PA ii 
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Conto la speculazione sui cai 
PARIGI, 16. — Per porre fine alla spe- 
culazione che Ìl dislivello dei cambi 
permette agli esportatori di monete di. 
visionalìî di argento e alla crisi che ne 

j reppresentanti dell’Unione 
monetaria latina, del Belgio, dell’Ita-' 
lia, della Svizzera; della Grecia e della 
Francia, sì sono rîuniti a Parìgi ed han. 
no deciso che in avvenire le monete di 
argento non abbiano più corso fuori dei 
rispettivi Stati. Dato cìò, sì annunzia 
assai prossima in Francia una crisi ve- 
ramente inquietante nelle monete di 
argento dovuta sopratutto all’assurda 
manîa dì tesaurizzazione che Ìnfierisce 
‘nelle campagne. Fra pochl glorni saran 
no emessi invece diargento gettoni di 
rame nell’attesa di biglietti, . 

Manon ei pinerinzo) pvimtan:np A SODIO Di DVascianoI prigionieri 
ma si operano altri arresti © 
LONDRA, 16. — Corre voce ehe in 

conseguenza del rìlaselo dei prigionieri 
Sinn Feiners în Irlanda, non sono im- 
probabili le dimissioni del vicerè Lord 
French. Il Cancelliere dello Scacchie- 
re non ha tuttavia voluto ammettere 
alla Camera deì Comuni che la politica 
del Governo nei riguardî dell'Irlanda è 
mutata ed ha dichiarato che nel rila- 

scio del prigionieri le autorità carcera- 
rie hanno commesso qualche errore con 
cedendo la libertà provvisoria a indi- 
vidui che non avevano il diritto perchè 
condannati. | #3 

Ierj a Dublino vi fu un grande spie- 
camento di forze militari con «tank» 

e automobìl blindate che cireolarono 
per le strade. Furono operati 150 arre- 

sti in relazione all’uecislone di un altro . _ 

polîceman. Il lavoro fu ripreso in tutta 
l'Irlanda. ( 

orso elezioni amednitrtiv FI
CT

E,
 
3
 

Il Ministero ha inviato ai Prefetti 3 
le istruzioni necessarìe perchè il pe. »- 
do delle elezioni amminstrative s’inizi 
col prossimo 25 aprile. d 

| Esse seguiranno col veechìo'si:tema 
in tuttì i Comuni che abbianì una popn. 
lazione inferiore ai 30 mila abitant*: 
cloà in tutti i Comunì della Pro rincla 
di Udine, eccetto che nel capoluogo. 

Le elezioni provinciali seguiranno 
dopo approvata ia 

legge relativa e per esse occorrerà pre- 
sumibilmente un terzo esemplare dell» 
liste e delle Sezioni. — STA 

BI 
SÈ È 

   

    PVI RA FIAS AREA) VERSI 
mora rare dr nome enne 

  

ERMES, 

  

rappresentanza proporzionale e si svoi. 
.geranno presumibilmente in luglio, Co 
lo stesso sistema proporzionale e pur3 
in luglio avranno luogo anche le els- 
zionì nelle città Capoluogo della Pro- 
vineia. 

Conflitti sanguinosi a Dublino 
DUBLINO, 16. — La polizia e le 

truppe che disperdevano la folla men- 
tre faceva dimostrazìone pèr la scarce- 
razione del prigionieri dì Dublîno, so- 
no state fatte segno a colpi di arma da 
fuoeo da parte dei dimostranti. Le trup 
pe alla loro volta hanno sparato. Vi 
sono stati tre morti ed alcunì feriti. 

x i ; 
Contro l'eventuale ritorno del Raisor 

in Germania 

LONDRA, 16.— Alla Camera dei 
Comuni durante Io svoleìmento delle in 
terrogazioni relative al timore manîfe- 
stato da alcuni deputati per ìl rìtorno 
in Germania dell’ex Kaiser, uno di essî 
domanda se in questo caso il Governo 
è deciso ad opporsi con la forza a tale 
ritorno. Bonar Law risponde eon un 
segno dì approvazione, 

Anche II marchese Imperiali: perfecinerà 
alla conferenza di €. Remo 
SAN REMO, 16. — Il marchese Im- 

periali è venuto per desiderio del pre- 
sidente del Consiglio on.. Nîtti e del 
ministro degli Esteri on. Selaloja per- 
chè avendo eglì partecipato alla con- 
ferenza ’interalleata di Londra prenda 
parte anche al lavori della conferenza 
dì San Remo. Le funzioni di segretario 
generale della Conferenza saranno as- 
sunte dal comm. Garbasso capo di Ga- 
binetto dell’on. Scialoja. 

Luttwitz arrestat @ / 

BERLINO, 16. — N « Wolfs Bu- 
reau » annuncia ehe il generale Lutt- 
wiltz ed il maggiore Riskoff sono stati 
arrestati ad Host in Pomerania. 

Una smentita 
BERLINO, 16. Si smentisce la noti- 

zia dell’arresto del generale Luttwîtz 
e del maggicre Biskoq. La buona fede 
dell’Agenzi:, Wolff fu sorpresa da una 
chiamata telefonica urgente che comu. 
nicava l’arresto dî Luttwitz e di Bì- 
skoff. É 
I "ragiagia Ri 3 ; mar ia ta; o Por Lospollale di Pordenone, per la cicoe- 

Unazione, per gii affitti ed IL personzia 
ROMA, 16. — Il Consiglio dei minî- 

La Società Pro- Esse svranno luogo eol urna | 

‘stri nella seduta di ieri si è occupato 
principalmente ed a lungo della que- 
stione dei cambi. Ha po) deliberato al- 
cuni oggetti, tra i quali provvedimenti 
per il miglioràmento dei custodi delle 
carcerì; modificazioni del Decreto già 
emanato riguardante il corpo della R. 
Guardia per la P, S.; nuove disposizio- 
nî sugli affitti e le pigioni delle ease di 
abìtazione; assegnazione dì altrì 100 
milìonî per mutui per lavori per lenire 

‘la disoccupazione, 
Deliberò inoltre lo schema dì regio 

deereto legge per la conversione in lot. 
teria della tombola gìà concesso a fa- 
vore dell’ospedale civîle di Pordenone. 

Le città di mare a Congresso. 

MONACO, 16. —. Ierî mattina al 
Museo oceanografico venne inaugurato 
ìl Congresso delle città di acque alla 
presenza del principe e del delegati 
delegati delle nazioni alleate. Il dele- [ka f0 
gato italiano prof, Sanarelli ha pro- KG) & 
nunciato un applauditissimo discorso, 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore respousshite, 
  

Udine Stab. Tip, S. Paolino 
  

Cara dì Lao per one SY 
DI TALMASSONS 

Sede in Fiambro (Udine) #ZzN 

1 soci di questa Cooperativa sono ki |; 

convocati in assemblea Generale Stra. Pimi 
ordìnarîa, domenica 25 aprile 1920 alle 
ore 10 nella sala popolare di Flambro 
per delìîberare sul seguente ordine del 
giorno: i ; 

1) Modifica degli articoli 6, 12, 
29 dello Statuto Sociale; 

2) Comunicazioni varie, 
| In mancanza del numero legale, si 

întende rieonvocata tacitamente Il 
giorno 2 maggio ore 10, eon lo stesso 
ordine del giorno.. “sg 

Flambro, 16 aprile 1920. 

Ti Consiglio d’Amministrazione. 

i 
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     DI TTT             PRELATI ENTO MEMI I MTA DATA LE II E e rr e 

AES VT LAT 
AVVISO DI CONCORSO. 

| E° aperto il concorso ad un posto «dl 
Coadiutore d’Ufficio presso questa Chìe . 
‘Ba Arcidiaconale Prelatizia di Jus-Pa 
tronato Comunale. su i 

Le istanze di concorso, da presentar- 
si a questo Ufficio Munieîpale non più 
tardi del 1’ Maggio p. v., devono esse- 
re corredate del seguenti documenti : 

1.0 — Atto di naseita. * 
2.0 — Patente di abilitazione alla 

cura d’anìme, ni I 
£.1 — Certifieato di buona eondot. 

ta da rilaselarsi dal Sindaco s. dat Par- 
roco di ultîma residenza. 

4.0 — Certificati comprovanti i ser- 
vizi yresiati. x 

L’eletto dipenderà dal Parroco Arci. 
diacono, al quale dovrà prestar» assì. 
stenza nella cura d’anime, nel servizio 
della Chiesa e in tutto ciò che rifiette 
i bisogni spirituali della Parroecìia. 

« L’emolumento consiste nella quarta 
parte della rendita del beneficio Arci- 
diaconale, oltre alle offerte permesse ed 
altri ineertì. 1g 

L’eletto avrà l’uso gratuito della ca- 
sa di abitazione, gravato dalle ìÌmposte 
e spese di manutenzione, 

Dalla residenza Comunale — S. Vi- 
to al Tagliamento, 10 aprile 1920. 

Il Commissario Straordinario 
PICCIRILLI. 
00 

STRUMEN 1RGIA ; Î è 3 
} RUMENTI CHIRURGIA 

mobili per ambulatorie — cateteri — ‘ 
guanti per operatori — siringhe d’ ogni 
tipo e capacità — sterilizzatrici — arti- 
coli gomma per medicina igiene chirurgia 

calze elastiche — 

erniari ecc. 

PAUR Federico — 22 Marzo 2067 
Venezia, 

  

  
ventriere —' .cinti 

serena a 

i Dì MORODER 
Scultore accademico ==/ 
=== 6. fabbita alto 

LAVORATIORIO 
per arte religjiosa.   

ST. ULBDARICO 

GARDENA n
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Primo Ricostituente Italena 
RACCOMANDATO | 

ne h  Linfatismo 
Scrofolosi 
Reumatismo . 
Tubercolosi ossea 

e glandulara 
4rteriosclerosi 
Malaria 
Affezioni 

i cardiache 
Anemia 
Deperimentio | 

i erasmnica 
© Prussd Farmacisti e Grosssti 

di Medicinali. 

2A tok Bet ML CALOSI e Filo 
Concessionaria per Udine e Provincia, — 

la ditta MALESANI, RINALDI e SCA. 
PINI grossisti medicinali, Via Carducci 

x 

RSTIEID-+ + © è © uovo 

CASA DI CURA 
per malattie d’orsechio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENT 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 

SEZ Orogi-Argeaeria-Gioe- Oreficeria 

O. FERRUCCI 
Succ. A. RONZONI - Via Cavour 14° 

Casa fondata nel 1866 

Rappresentante Union Horologéré - Blemne - Gonéyé 
Orologi di massima precisione 

Grande Deposito argenterie artistiche 
DO SPECIALITA 1 ARTICOLI PER REGA — 

Brillanfi - Perle - Pietre di colore ESE COMPERE - CAMBI - RIPARAZ. + INCIS. 

          

   
      

    

  

    

     

   

     

   

    
      

     
    
    

       

     

  

   
    

  

     

   

  

     

    

   
   

  

    

  

   

     

    

    

      

     

    

      

    
       

    

    

      

  

    

      

   

    

       

      

  

   
   

     

       

     

    

     

  

     

  

        

   

  
   

  

   

    

    

    
       

    

  

      

   

  

   

  

       

        
         



    

   

        
       

     

     

  

   

   
    
    

    

       

          

    
   

   

      

    
     

    
    

       
   

    

     
   

    

  

   
      

    

    
    

      

   

   

    

   

      

   

  

    

        

    

      

   

    

      

   

  

  

        

  

  

  

— Linvsgaza ge rovi 
politicanti 

(a Cenone del fetrovieni spartachiani) 
| L'intera massa ferroviaria fin dall’ul 

timo sciopere politico dei ferrovierì, 
‘trovasi sotto tutela del Sindacato ros- 
s0. In seno al sindacato rosso si creano 
commissioni dj vigilanza che talune au- 
horità ferroviarie . accettano. Queste 
commissioni - pretendono la rimozione 
dal grado e dal posto che occupano di 
tutti colore che non sone tesserati, Si 
chiedono traslochi, si ottengono degra 
dazioni, si arrestano le eluste promo- 
zioni, si calpesta l’uitime briciolo che 
Timaneva di giustizia nella buroerazia 
ferroviaria, Certe autorìtà ferroviarie 
‘#i inchimano davanti a questi comitati 
spartachiani che non rispecchiano la 
‘volontà se non di pochi politicanti. Il 

| ‘diritto delle minoranze viene calpestato 
e Goteste autorità ferroviarie dànno la 
illusione a certi ferrovieri che soltan- 
to con la tessera del sindacato rosso si 

| tutelano i propri diritti. 11 Segretariato 
di propaganda compartìmentale della 

| Associazione Sindacale Ferrovieri. de 
nuncia ai eittadini onesti l'enorme in- 
glustizia e richiama l’attenzione del 
Partito Popolare Italiano che ha nel 
programma il diritto di tutte le orga- 
nizzaZioni, ‘perchè intervenga a riven- 
dicare ; dìritti anche pet la nostra As- 
‘sociazione che ha il dovere di vigilare 
sugli interessì dei suoi aderenti. 

Il Comunìcato del Comitato Centrale 
della Associazione Sindacale Ferrovie- 
ri, lo affidiamo a tutti i coraggiosi per- 
chè sì ponga fine a questo pervertimen. 

morale. i 
Ecco ll comunicato: 

Il Sindacato Ferrovieri Italiani, fer- 
mo nel suo proposito di ottenere ad o- 
gui costo e con tutti 1 mezzi il monopo- 
ilo della rappresentanza del personale, 
ritenta oggi di avocare a sè il predomi. 
nio sulla classe con le Commìssioni lo- 
cali composte «esclusivamente » di e- 
lementi vincolati ad un ordinamento 
politico assolutamente negativo e dan- 
noso'ai fini di libertà e giustizia equili- 
bratrìce che si propone la grande, la 
sata maggioranza dei Ferrovieri. Noi 
che della rappresentanza della classe 

7 

in tutte î Corsmistoni Tati sa 
TSE fatto un postulato programmati- i 

di îÌmmediata realizzazione non po- 
seiio oggi opporci ad un movimento 
tendente a questa conquìsta senonchè 
non possiamo tollerare alcun attentato 
alla nostra raglone d’essere provenien. 
te da maggioranze astratte che voglio 
no soffocare, colla minaccia, le‘minoran 
ze audaci, tutrdei di quegli stessi dì- 
ritti per 1 quali ha combattuto notoria- 
mente lo stesso partito socialista aì fi- 
ni della propria evoluzione. Pertanto, 
collo stesso spirito con cui accettammo 
per un principlo di conquista ìl decretg 
che istituiva, sia pure imperfettamen. 
te, la rappresentanza del personale nel 
Consiglio di Ammînìstrazione, collo 
stesso spirìto giustamente pretendiame 
‘che ogni sforzo, ogni lotta sindacale, 
non abbia a comprometterne il raggiun 
gìmento per servire ad Ìnteressi di par- 
te, 

Vi invitiamo quindi ad impedire‘ che 
possa comunque ed ovunque venire cal. 
pestato ll nostro buon diritto e ad op- 
porvì colla vecessaria energìa a qualsia. 
sì menomazione dell'organismo sinda- 
cale nel quale operìamo e lottiamo. E” 
vostro stretto dovere estendere a tutti 
i nostri soci, Gruppì e Sezioni, ordini 
urgenti e tassativi in proposito perchè 
da una ‘intensa propaganda nasca e sì 
sviluppi il senso di libertà che, dalla 
disciplina nostra attende abbondanti © 
benefici frutti. 

Quello che i Pubblici Poter? hanno fi- 
nalmente riconosciuto non può e non 
deve essere demolito da tentativi spo- 
‘radici che sgorgano da un’unica fonte 
e mirano 2d un’unica mèta: La riv lu- 

zione sociale ! 
Attendiamo con fiducia l’esito della 

‘opera vostra. 

IL COMITATO CENTRALE. 

[caste ; RAMI ZIA IRINA 

ORARIO 
delle Ferrovie, Tramvie. 

e dei Servizi: Automobilistici 

  

Venezia . Portogruaro: - Monfalcone 
Trieste 

Venezia 5.20 — 9.10 d. — 13.05 — 
18.30 (*) — 19.55 lusso. 

. 

Mestre 5,45 — 9.28 da. — ia 
18.49 (*) 

Portogruaro 7.40 — 11. 9 Ad. — 1628 ;— 
20.38 (*). 

Cervignano 9,10 — 6,45 (**) — 12.81 d 
18 — 16.39 (**). 

Monfalcone 10,5 — 7.40 (**) — 13.1 .d. 
18.55 — 17.30 (**). 

Trieste a, 11.20 — 9.20 (**) — 18.50 d. 
- 20-— 18.45 (**) — 23,45 lusso. 
(*) Fino a Portogruaro. 
(**) Da Cervignano 

Trieste - Monfalcone -. Portogruaro 

Venezia 

Trieste 6.50 — 7.40 lusso — 1113 — 

‘17.85 d, — 17.55 — 23.30 
Montalcone 8.40 — 16, 26 — 18.27 d. — 

‘ 19.12 — 0.40. 
Cervignano 9.20 (*) — 13.10 — 18.48 d. 

20.15 (*) — 2.10 
Portogruaro 5.25 (I — 18.5 — 20.194 

3.55, 
Mestre 7.31 (**) — 17.8 — 21.48 d. — 

DAB 
Venezia a. 7.45 (**) — 11.30 lusso — 

17.20 — 22d. — 6. 
(*) Fino a Cervignano 
(**) Da Portogruaro. 

VENEZIA . TREVISO - UDINE 
Venezia 0.15 d. — 9 — 9.45 d. — 13.30 

16.5 — 18.40 

Mestre 0.37 d. — 5.23 — 10.10 d. — 
13.50 — 16.27 — 19.3. 

Treviso 1.12 d, — 6.5 — 10.47 d. — 
1445-1771 19.56 

Conegliano 159-d, — 7.40 — 11.29 & 

15,85 — 20.50 
Pordenone 243 d, — 8.16 — 12.1 d. — 

16.31 — 21.49 
Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 12.44 d. 

17 — 22.28 
Udine a. 410 da, - 102—1 42 d.-r 

— 2322. 

pit - TREVISO -. VENEZIA 

= 

-Jidlinie B45 di dra T20— 11.17 ri BT.AD 

doi da 

Cai Badia 92,39 d. — 8,30 — 12.85 — 

Eoditiaie 31 d. — 8.57 — 13.10 — 

19.18 d. — 20.25. 

Conegliano 3.46 — d. — 6.30 — 10.1 — 

14,23 — 20.14 d. — 2137. 
Treviso 4.36 d, — T.lA — 10.55 — 15.30 

= 216 d. — 22.4. 

METRI AA TE LARA SA ALE ARR LOAD REINER TRE LIETI DIARIES RIE WI WARIO AIIP EINE RIO NoN LATI 

  

  

  

an 5.14 a _ 8.15 — 11.50 — 1690. 
QL47 d. — 23.45. 

Venezia 5.25 d. — 8.25 
21.47-d. — 23.45. 

UDINE - PONTEBBA . T/ RVISIO. 

Ydîne5.d.(?). Gb. 
Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 
Staz. Carnia 5.58 d. (*) — a — 16.23 — 

Pontebba 7.25.d. (*) — 9.48 — 17.55 — 

Tarvisio a. 8.204. (*) — 10,55 — 19.10 

Solo al Lunedì, Mercoledì e Ve- 

TARVISIO . PONTEBBA . UDINE 
l'arvisio 6 — 12.5 —- 18 — 20.47 d. (*) 
Pontebba 7.24 — 13.90 — 1931 — 

21.50 d. (*) 

Staz. Carnia 8.27 — 14.28 — 20.44 — 
22.81 d. (*) 

Gemona 8.53 — 15.4 — 21.18 

Udine a. 9.54 — 
23.16 d. (*). 

{*) Solo al Martedì, Glovedì e Sabato 

UDINE-PALMANOVA 
CERVIGNANO 

Udine 5.30 — 3 

Palmasova 6.3 — 11.58 — 16.50 

Cervignano a. 6.36 — 12,20 — 17.12. 

CERVIGNANO.PALMANOVA 
UDINE 

Cervignano 8 — 13.30 — 18, 56 

Palmanova 8,24 — 13.54 — 1919 

Udine a. 9 — 

UDINE . RERCO - TRIESTE 

Une 5.30 — 14 da. — 17 (#*) — 39 — 

22:30 @. (&) 
Cormons 6. 12 — 14,35 d. — 17.40 (e) 

— 19.48 — 10:d: (*) 

‘ Gorìzia 6.45 — 15. d. — 18.16 (**) — 

20:28 = 94 e) 

Monfalcone 7.40 — 15.50 d. — 20.58 — 

L15.d° (#) — 17.90 (988) 

Trieste a. 9.20 — 16. 50 d. — 2220 — 
210 d. (*) — 18.45 (#6) 

(*) Solo al martedi, giovedi e sabato. 

(©*) Bino @ Monfalcone. 
(#84) Da Monfalcone. 

— 11.50 — 

—. 22.16 — 

Trieste 1.15 d. (*) — 5.50 (**) — 6.50 
dea aa 
Monfalcone 2.25 d, (*) — 6.36 (**) — 

8.12 — 1525 d,— 19.29 
Gorfria 3.20 d. (*) — 540 (***) 9.10 
— 16.15 d. — 20.22. 

Cormons 3.50 d. (*) — 6.15 (*9*) — 
9.45 — 16.40 d. 2, 

{Udine a. 4.30 d. (*) — 6.55 POE — 
10.80 — 17.20 d. — 21.40. 
(*) Solo al lunedi, mercoledì e ve- 
.Berdi 

(#8) Fino a Monfalcone. 
(#**) Da Gorizia. 

GEMONA - CASARSA 

Gemona 6. 15 - - 15.10 
Spilimbergo 7.26 — 16,20 
Casarsa 4.30 — 9. — 19.18. 
S. Vito 441 — 9.13 — 19.28 
P(rtograro a, 5.9 — 9.42 — 19.57 

CASARSA . GEMONA 

Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20.58 
8. Vito 815 — 1647 — 2127" 
Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.25 
Spilimbegro 9.45 — 19.46 
Gemona a. 10.55 — 20.55. 

Gaporetto 5.40 — 16.19 

, S. Pietro Natis. 7.22 — 17.52 
Cividale a. 7.55 — 18.25 
CIVIDALE - 8, PIETRO AL MATIBI 

CAPORETTO 
Cividale 8,20 — 18.44 

Caporetto a. 10.35 — 20.52 

CERVIGNANO - LATISANA 
PORTOGRUARO 

Cervignano 7.55 — 17.22 

Latisana 8.59 — 18:26 
Portegruaro a. 9.26 — 18.52 

PORTOGRUARO . LATIBANA 
CERVIGNANO 

Portogruaro 6.10 — 11.40 
Latisana 6.39 — 12.8 
Cervignano a. 7.41 — 13.19 \ 

LINEA UDINE - 8. DANIELE 
Pant. da Udine (P..temona).: 3.45 — 

11,59 — 1100. 

Arriyl.a Udine (P. VIE Rena, 844 — 
1349 — 19.15. 

      

  

  

  

  

     

    

   
    

Orario cel 

‘Partenze da Udine: 7.30-—® 
    

   

     

  

    
   

          

— 19.10 — 11.10 2.27 Li 
15.25 — 16.25 — 1725 
19.25 — 20.25. sl | 

Arrivi a Udine: 7.14 — 844 Ci 
10.44 — 11.44 — 12.59 di » 
1459 — 1559 — 1659 — i 
1859 — 1959 — 2059 (660 i. 
% 50. È, 

STAZ. CARNIA - TOLME*| | 
VILLA SANTINA |: 

Staz. Carnia 8,30 — 20.50 
Tolmezzo 9.01 — 21.21. 
Villa Santina a. 9.20 — 2.40 

VILLA SANTINA . TOLM 

STAZ. CARNIA 

Villa Santina 1 — 19. 10, 
Talmezzo 7,23 — 19.32. » 

Staz. Catnia a, 7.50 — 1956 

UDINE - cIviDaLE | 

Udine 7 — 18.8, 
Cividale a. 7.30 — 18:35. 

CIVIDALE . UDINE. | tip 
di la aut 

Cividale 8.10 — 20. | quale 
Udine a. 8.40 — 20. 29. soft iti Vittivo 

CASARSA-MOTTA DI si ù ta   lasarsa p.: 8.6 — 14.399. "R 
S. Vito al Tagl p. 8.14 — id ) 
Motta di Livenza a.: 8.69 1°, 

MOTTA DI LIVENZA-GA* 

Motta di Livtnza p. 745 0411 

S. Vito el Tagl. p. 6.40 — 22 

      

    

   

  

    

  

Casarsa a.: 8.48 — 22.40. di de 

Thi: Salmi 
Servizio Automobili derit 

Linea automobilistica — TALI (ALE 

| mis; Attimis, Faedis, gini di LOT È 
mons. È "iso 

i A | PR a 

Partenza da Tarcento allo a 0h, 
arrivo a Cividale alle 8.4%- 
Cormons alle 9.15. Parte 

cento ‘alle ‘16,90, arrivo 2 

17.48, arrivo a Cormons a e’ 

  

 


